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ggi il mondo celebra non una ma ben tre gior-
nate internazionali. O meglio, la giornata è 
solo una in cui si sceglie di celebrare in egual 
modo la Diversità Culturale, i Musei e la Biodi-

versità. Per definizione, ognuno di questi aspetti è festeg-
giato in maniera autonoma, eppure c’è un filo conduttore 
che lega la Diversità Culturale, i Musei e la Biodiversità. 
Che cos’hanno in comune? Sono tutti e tre dei potenti 
vaccini contro l’ignoranza.
Attraverso la contemplazione e la scoperta dell’arte, del 
bello, delle impronte storiche che hanno segnato la no-
stra identità, siamo stati in grado di compiere passi in 
avanti nel nostro percorso evolutivo come civiltà. Civiltà 
differenti, che si conoscono e si confrontano, si mesco-
lano e danno vita alla vita, a quella mistione umana che 
rende il mondo un posto in cui vale la pena vivere. Un 
posto, quello su cui poggiamo i nostri piedi, che brulica 
di tesori la cui ricchezza è data dalla diversità delle spe-
cie di cui si compone. Ciascuno muove il proprio passo di 
danza, canta le proprie strofe, avanza al proprio ritmo, di-
pinge sulla propria tela e tesse le proprie trame, in un’in-
tricata coreografia. Diversità culturale, musei e biodiver-
sità: questo vaccino a tre fattori andrebbe somministrato 
ogni giorno, con un consistente richiamo ogni volta che 
ci dimentichiamo che nel confronto sta la crescita, nella 
tolleranza sta l’umanità, nel rispetto sta l’evoluzione. Una 
bella iniezione e passa quella sensazione di torpore data 
dall’ignoranza che assopisce lo spirito e il corpo. Che poi 
non c’è neanche bisogno di prenderla in maniera così ro-
mantica e filosofica: l’ignoranza è un fatto prosaico, non 
necessita di grandi gesti per essere debellato o, quanto-

meno, contrastato. Preservare la biodiversità, tutelare la 
diversità culturale, promuovere la frequentazione di mu-
sei: sono tutti atti che si possono compiere senza grandi 
celebrazioni o faticosi sforzi. È un po’ come il fioretto che 
facciamo nel mese mariano, il voto che sciogliamo alla 
fine di maggio quando speriamo che la Madonna ci ab-
bia accontentato nelle nostre richieste: un piccolo gesto 
quotidiano che, all’inizio, pesa come un macigno ma che 
via via si fa sempre più leggero fino al punto che diventa 
abitudine. 

Come ci si abitua alla tolleranza? E come al bello? E, an-
cora, come ci si abitua al rispetto? Con piccole azioni nel 
piccolo spazio del nostro piccolo quotidiano: non serve 
andare in giro con il megafono a declamare i diritti delle 
minoranze, può bastare non lederne la dignità quando 
quelle minoranze incrociano i nostri passi; non è necessa-
rio fare campagne mediatiche a sostegno delle fondazio-
ni artistiche, può essere sufficiente lasciare lo smartphone 
all’ingresso del museo, per godersi appieno l’esperienza 
d’arte; non è indispensabile dipingersi la faccia con la 
vernice rossa e protestare un giorno all’anno contro le 
industrie scellerate, può essere tanto iniziare a fare acqui-
sti consapevoli, favorendo quelle aziende che rispettano 
veramente l’ambiente nella loro produzione. Non si tratta 
del gesto eclatante, dell’azione visibile, di chi riceve l’ap-
plauso più forte o il numero di visualizzazioni più alto. Si 
tratta di essere onesti quando nessuno ci guarda, di fare 
poco nel presente con l’idea che diverrà molto in futuro, 
di infliggere piccoli ma costanti colpi nel fianco dell’igno-
ranza affinché non divori noi, oggi, e i nostri figli domani. 
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PRIMO PIANOFrancesco Iannicelli

DECRETO LAVORO:
QUALI LE NOVITÀ?

La norma modifica la normativa su cuneo fiscale, reddito di cittadinanza
e contratti a termine

elle scorse settimane il governo di Giorgia 
Meloni ha approvato un decreto legge che 
contiene varie misure legate al lavoro, come 
la riduzione del cosiddetto cuneo fiscale, la 

sostituzione definitiva del reddito di cittadinanza e un 
ampliamento delle possibilità di prorogare i contratti a 
tempo determinato. Sul decreto si è sviluppata un’ac-
cesa discussione tra governo e sindacati, per il conte-
nuto delle norme e le modalità di applicazione. 
Il principale intervento del decreto legge consiste 
nell’abbassamento del cosiddetto cuneo fiscale, cioè 
la differenza tra quanto pagato dal datore di lavoro e 
quello che il lavoratore percepisce come stipendio net-
to, per i redditi fino a 35.000 euro l’anno. Il cuneo fisca-
le consiste nella somma di due principali componenti: 
l’imposta sul reddito delle persone fisiche da un lato 
(IRPEF) e i contributi previdenziali e assistenziali dall’al-
tro. Il dipendente si fa carico dell’imposta e di parte dei 
contributi, il datore di lavoro della restante parte dei 
contributi.
Il decreto interviene sul cuneo fiscale con una misura 
temporanea, valida da luglio a dicembre: per i reddi-
ti fino a 25.000 euro all’anno, il taglio sarà del 4%, e si 
aggiungerà a quello del 3% già in vigore nel 2022, pari 
in media a circa 96 euro lordi al mese in più in busta 
paga. Per i redditi fino a 35.000 euro, il taglio aggiunti-
vo sarà sempre del 4%, che si aggiungerà al precedente 
del 2%, per una media di 99 euro lordi al mese. I costi 
stimati della misura ammontano a circa 4,1 miliardi di 
euro.
Gli addetti ai lavori hanno reagito positivamente a 
fronte del taglio del cuneo fiscale, criticando tuttavia 
le modalità con cui è stato attuato dal momento che 
si tratta di una misura temporanea e non strutturale. 
Sono state invece contestate le altre due principali mi-
sure, l’abolizione del reddito di cittadinanza e la possi-
bilità di prorogare i contratti a tempo determinato. 
In alternativa ala prima misura, il decreto introduce da 
gennaio 2024 il cosiddetto Assegno di inclusione, rivol-
to però solo ai nuclei famigliari in cui ci sono persone 
sopra ai 60 anni, minori o disabili. 
Secondo le prime bozze, l’importo dell’assegno men-
sile sarà non inferiore a 480 euro e sarà erogato per un 

massimo di 18 mesi consecutivi, con la possibilità di 
rinnovo per altri 12 mesi. Al termine dei primi 18 mesi 
dovrebbe esserci un’interruzione di un mese. Dovreb-
be essere inoltre previsto un contributo aggiuntivo 
fino a 280 euro nel caso di nuclei famigliari che pagano 
un affitto.
Il sussidio dovrebbe essere garantito solo a nuclei fami-
gliari fino a un certo reddito e a patto che siano rispet-
tati alcuni requisiti sulla cittadinanza, sul permesso di 
soggiorno e sulla durata della residenza in Italia. La so-
glia di ISEE famigliare per accedere al sussidio dovreb-
be comunque essere la stessa già prevista dal reddito 
di cittadinanza, vale a dire 9.360 euro.
Se il nucleo familiare è composto da una persona da 18 
a 59 anni considerata occupabile, questa dovrà avviare 
un percorso di ricerca di lavoro tramite un centro per 
l’impiego. L’offerta dovrà essere per un lavoro almeno 
al 60% del tempo pieno, vale a dire 24 ore settimanali, 
e dovrà rispettare i minimi salariali previsti dai contratti 
collettivi esistenti per quella categoria di lavoratori. Se 
l’offerta viene rifiutata, l’intero nucleo famigliare perde 
l’assegno.
In caso di lavoro a tempo indeterminato si dovranno 
accettare offerte su tutto il territorio nazionale, mentre 
se sarà a tempo determinato si dovrà accettare solo se 
il luogo di lavoro non è distante più di 80 chilometri dal 
domicilio.
Infine, il decreto legge porta novità anche in materia 
dei contratti a termine, modificando quanto era stato 
deciso col cosiddetto Decreto Dignità approvato nel 
2018 dal governo del Movimento 5 Stelle e Lega. Quel 
decreto aveva ridotto le possibilità di prorogare i con-
tratti a tempo determinato dopo i primi 12 mesi, che 
erano in precedenza state aumentate per i datori di 
lavoro dal Jobs Act del governo Renzi. Ora il governo 
Meloni ha introdotto alcune nuove causali ampliando 
la possibilità di prorogarli da 12 a 24 mesi: sarà pos-
sibile farlo nei casi previsti dai contratti collettivi; per 
esigenze di natura tecnica, organizzativa o produttiva, 
individuate dalle parti, in caso di mancato esercizio da 
parte della contrattazione collettiva, e in ogni caso en-
tro il termine del 31 dicembre 2024; o per sostituire altri 
lavoratori.
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mo Sindaco, 
non conosco ancora il suo nome né il suo co-
lore politico. Nelle more, quindi, che i citta-
dini aversani esercitino la propria scelta nel-

le elezioni del prossimo anno, colgo l’opportunità per 
parlarle con franchezza, senza che le mie parole si pos-
sano prestare a interpretazioni o letture strumentali di 
parte. So che amministrare una città non è affatto faci-
le: tante e difficili sono le sfide da superare, tanti e insi-
diosi i problemi da affrontare. Da quelli meno tangibili, 
come la perdita di fiducia nelle istituzioni e l’allontana-
mento dei cittadini dalla politica, alle difficoltà materia-
li delle risorse da reperire. Un compito, quello di primo 
cittadino, che, ad Aversa, è reso ancora più difficoltoso 
dal pesante deficit di bilancio che attanaglia l’ente e 
l’inadeguatezza di una macchina amministrativa ridot-
ta a brandelli. Una sfida che, però, se affrontata nella 
maniera giusta, può anche diventare esaltante, perché 
la città è dotata di un enorme potenziale di sviluppo, 
grazie ai suoi rilevanti attrattori turistico-culturali: una 
grande tradizione musicale, un patrimonio monumen-
tale notevole e una rinomata eno-gastronomia tipica, 
che rappresentano, da sempre, un fattore di eccellen-
za. La città, inoltre, è ben collegata con i celeberrimi siti 
turistici di Napoli e Caserta, che registrano ogni anno 
oltre quattro milioni di presenze. Nonostante, però, le 
sue interessanti peculiarità, Aversa vive da tempo una 
progressiva perdita di importanza e di competitività. 
C’è, dunque, bisogno di una svolta, in grado di risol-
levarne l’immagine, attraverso un progetto organico, 
incentrato su un’efficace strategia di promozione cul-
turale e turistica, per recuperare dignità e spazio com-
petitivo. Negli ultimi decenni, abbiamo assistito ad una 
situazione paradossale. Una pioggia di contributi UE è 
arrivata a finanziare migliaia di progetti di riqualifica-
zione urbana dei Comuni italiani. Progetti spesso inutili 
e inconsistenti, ma poco importa. L’importante era ed è 
mostrare all’Europa che si spendono i soldi, senza tener 
conto dei criteri di efficienza e di efficacia. Una situazio-
ne che ad Aversa ha prodotto conseguenze nefaste: la 
città si è riempita di edifici comunali vuoti, sottoposti a 
continui interventi strutturali, senza, poi, essere mai re-

almente utilizzati, a causa della mancanza di risorse per 
le spese correnti nel bilancio dell’Ente. Mantenendoci 
nel segmento culturale, viene da chiedersi a cosa sia 
servito aver completato, dopo oltre vent’anni, i lavori di 
sistemazione della casa natale di Domenico Cimarosa 
se poi non si riesce a trasformarla in casa museo e ren-
derla turisticamente fruibile? Stesso discorso vale per 
il Sedile di San Luigi, inaugurato una prima volta nel 
2014, per essere adibito ad ufficio turistico, poi sotto-
posto a nuovi lavori, e mai nuovamente riaperto. Eppu-
re in città sono presenti ben due Pro loco prive di una 
sede operativa.
Analoga sorte è toccata al centro socio-culturale di 
Via Lennie Tristano (ex Macello), sottoposto a vari rifa-
cimenti ed attualmente chiuso e privo di un progetto 
d’uso. Il cosiddetto ex Palazzo Rebursa, poi, anch’esso 
inutilizzato, continua a fare bella mostra di sé in piazza 
don Diana, nonostante si sia strombazzato ai quattro 
venti che avrebbe dovuto ospitare un Museo Archeo-
logico della Legalità. Nonostante, quindi, il copioso uti-
lizzo dei fondi comunitari, Aversa non si è mossa di un 
millimetro. Per sfruttare e promuovere il capitale terri-
toriale di cui dispone, c’è bisogno di una solida strate-
gia di city branding. Se l’Ente non ha le risorse umane 
e materiali necessarie per la gestione e la manutenzio-
ne delle sue strutture culturali, si provveda a ricercare 
accordi con altre amministrazioni, oppure con soggetti 
privati. Il combinato disposto degli art. 112 e 115 del 
codice dei beni culturali consente la gestione indiretta 
di detto patrimonio “attuata tramite concessione a ter-
zi delle attività di valorizzazione, anche in forma con-
giunta e integrata”. Riassumendo il tutto in modo più 
semplice: c’è bisogno, egregio Sindaco, di tornare a fare 
politica.
L’essenza della buona politica è quella di affrontare la 
complessità delle problematiche per individuare le so-
luzioni più idonee. Un concetto facile da comprende-
re, ma difficile da realizzare quando mancano le giuste 
competenze. Abbia, allora, il coraggio e l’umiltà di sa-
persi circondare di persone capaci e competenti. Solo 
cosi potrà ridare prestigio e credibilità alla nostra Am-
ministrazione e riavvicinare i cittadini alla politica.

G.

LETTERA APERTA
AL FUTURO SINDACO DI AVERSA 

di Luigi D’Alesio
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PRIMO PIANOCaterina Antico

“UN PIANO VOLTO A 
RIGENERARE LA CITTÀ”

Villano illustra il Piano Triennale delle opere pubbliche che punta alla 
riqualificazione dell’esistente e ad investire sul patrimonio comunale

pesso il Piano Triennale delle Opere pubbliche è 
stato classificato come il “libro dei sogni”, qualcosa 
che contiene progetti irrealizzabili o quanto meno 
di difficile realizzazione. Sull’argomento abbiamo 
sentito l’assessore ai Lavori Pubblici Marco Villano, 

il primo responsabile di questo importante documento che, 
in realtà, dovrebbe definire l’idea di città che si vuole svilup-
pare sul territorio utilizzando risorse economiche, territorio e 
contenitori. E Villano crede fortemente nella realizzazione di 
quanto contenuto in questo documento di programmazione 
tanto da aver voluto allegare allo stesso un elenco di opere 
appaltate nel 2022 e realizzate nell’anno in corso.
“Quest’anno – ha esordito il vicesindaco Villano – come allega-
to al piano triennale abbiamo inoltre redatto un elenco delle 
opere appaltate durante il 2022 al fine di verificare la percen-
tuale di quanto realizzato rispetto alle opere pianificate. Nello 
specifico, nel 2022, abbiamo appaltato e contrattualizzato più 
di 15 milioni di opere. Quest’anno speriamo di contrattualizza-
re più di 20 milioni di opere. Il piano triennale sintetizza al suo 
interno gli obiettivi strategici principali che abbiamo assunto 
come linee guida per la redazione dello stesso ovvero: rige-
nerare la città riqualificando l’esistente e investendo sul pa-
trimonio comunale. La rete viaria rappresenta l’infrastruttura 
comunale di primaria importanza sulla quale abbiamo investi-
to la maggior parte delle risorse sia comunali che derivanti da 
finanziamenti. Tra le arterie principali i lavori di rigenerazione 
urbana di viale Europa, via Caruso, via San Lorenzo e via dell’Ar-
cheologia sono già stati iniziati e sono in fase di ultimazione, 
mentre sono in procinto di partire i lavori di riqualificazione di 
via Selicelle-Cirigliano, via Nobel, via Gramsci, Viale Kennedy e 
Viale della Libertà. Anche per le strade cittadine di minore di-
mensione sono stati ultimati diversi lavori di rifacimento stra-
dale, come ad esempio in via Antonio Segni, via Altavilla, via 
Canduglia, via Verdi e via Boccaccio, e per numerose altre stra-

de partiranno a breve i lavori. Sempre nell’ottica di investire sul 
nostro patrimonio abbiamo deciso di valorizzare i beni immo-
bili comunali come l’Ex Carcere Mandamentale, per il quale è 
in corso la progettazione di una nuova Sede degli uffici giudi-
ziari con implementazione delle aree parcheggio, opera di cir-
ca 2.000.000,00 € fortemente voluta e che rappresenta un ele-

mento importante per la permanenza del Tribunale di Napoli 
Nord nella nostra città, istituzione che deve essere sempre più 
centrale nella Pianificazione Urbanistica territoriale. È pronta 
la delibera di concessione in comodato d’uso della struttura 
in questione al termine dei lavori di riqualificazione, per i qua-
li abbiamo ottenuto il finanziamento. A breve sarà portata in 
Consiglio per l’approvazione. Un altro immobile di interesse 
storico-culturale presente sul territorio comunale, ma fino ad 
oggi completamento dimenticato e mai valorizzato, sul quale 
abbiamo deciso di investire molto, circa 2.000.000,00 €, è  la 
Casa del Fascio”. Anche le aree verdi della città rientrano tra 
quello destinatarie di lavori di riqualificazione. “Particolare at-
tenzione – spiega Villano – è stata volta, inoltre, alle aree verdi 
presenti sul territorio comunale prevedendo la riqualificazione 
delle stesse, vedasi i lavori in corso per i 4 parchi comunali “Par-
co Pozzi – Parco Balsamo – Parco Grassia – Parco Taglione”, e 
l’implementazione di aree verdi fruibili da tutti i cittadini come 
il Parco che sarà realizzato in via della Repubblica recuperando 
un’immensa area vuota con la realizzazione di un parco verde 
urbano al cui interno è prevista anche la realizzazione di un 
biolago”. Anche piazze storiche e sport rientrano tra le priorità 
di Villano & co.
“In particolare – sottolinea Villano – voglio porre l’attenzione 
su Piazza Marconi, sita nel cuore storico della città di Aversa, 
prospiciente il Duomo che è il nucleo dell’impianto radiocen-
trico della città. La piazza, ad oggi consistente in un indistinto 
vuoto urbano simbolo del degrado e divenuto area parcheg-
gio, grazie all’intervento denominato “Aversa Millenaria – Ri-
generazione del cuore della città normanna” si riapproprierà 
della propria funzione di luogo di aggregazione, divenendo 
simbolo di una città che grazie alle opportunità del PNRR ha 
saputo rigenerarsi e riqualificarsi, restituendo alla città uno 
spazio che racchiude in sé una piazza, un’area verde e un’area 
ludica, delocalizzando le aree parcheggio perimetralmente 
alla stessa. Particolare attenzione è stata rivolta allo Sport e al 
tempo libero, investendo circa 3,5 milioni di euro non solo per 
la ristrutturazione delle strutture sportive già presenti, come il 
Palazzetto dello Sport, ma anche per la realizzazione di nuove 
strutture sportive, vedasi il Palabasket che verrà realizzato per 
consentire la pratica di questo sport in un palazzetto comple-
tamente nuovo, (ad oggi il basket ad Aversa si pratica solo nel-
la palestra del Cirillo). Sempre nell’ambito degli investimenti 
sullo Sport partiranno i lavori di Riqualificazione dello Stadio 
Bisceglia con la realizzazione di un campo in erbetta sintetica 
omologato per le partite di serie C”.
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PRIMO PIANOVeronica Pennini

“AVERSA MILLENARIA 
MAGGIO 2023”

Conclusa la settimana dedicata ai festeggiamenti della storia di Aversa

i è conclusa la settimana dedicata ai festeggia-
menti della storia millenaria di Aversa, ideata 
dall’Associazione Aversaturismo, impegnata da 
oltre dodici anni sul territorio con la finalità di 

porre e far porre attenzione all’inestimabile e prezioso pa-
trimonio storico-culturale ed enogastronomico di Aversa e 
dell’Agro Aversano. “Aversa Millenaria”, un progetto ambizio-
so nato nel 2013, dal 2016 gode del patrocinio del Comune 
di Aversa, del Touring Club Italiano (Club di Territorio Terra 
di Lavoro), oltre che della Diocesi di Aversa e della Caritas 
Diocesana.  È realizzato grazie al contributo degli istituti sco-
lastici di ogni ordine e grado della città di Aversa e dell’agro, 
e coinvolge, ogni anno, un gran numero di studenti, impe-
gnati prima nello studio delle loro origini e poi nella parteci-
pazione attiva alla manifestazione conclusiva. 
Quest’anno l’Associazione  Aversaturismo, insieme all’ Istitu-
to Tecnico Statale “Carlo Andreozzi” (Istituto Capofila) e agli 
Istituti Scolastici aderenti alla Rete attraverso un apposito 
protocollo d’intesa, ha voluto riassumere il lavoro di tanti 
anni  spesi per la conoscenza del territorio e raccogliere le 

testimonianze di quanto fatto finora in un libro, “Diario di 
bordo –“Viaggio verso il Millennio di Aversa”.  
Il libro è stato presentato nella mattina di sabato 13 maggio, 
in una sala gremita di Palazzo Rebursa; la copia del volume 
è stata consegnata ai Dirigenti scolastici facenti parte della 
rete, non trascurando di ringraziare tutti i Dirigenti  che negli 
anni si sono avvicendati nelle varie scuole per il costante e 
prezioso contributo dato per la realizzazione del progetto. 
Protagonisti assoluti dell’evento sono stati gli alunni che, 
insieme alle docenti referenti, hanno dimostrato impegno e 
dedizione, oltre che passione e amore per la propria città. 
Ad aprire la mattinata, una performance di balli medioevali 
a cura del gruppo coreutico dell’Istituto “O. Conti”. La sce-
na poi è passata a Gemma Anna Sergi, socia di Aversaturi-
smo, che ha presentato l’evento. Grato si è detto il Sindaco 
Alfonso Golia per l’impegno profuso dalle associazioni sul 
territorio, e in particolar modo da Aversaturismo che ha da 

sempre prestato un servizio alla collettività facendosi carico 
dell’organizzazione dell’evento dedicato ai festeggiamenti 
del Millennio. “L’approfondimento su storia, arte e tradizioni 
della nostra città si è rivelato un lavoro prezioso che ci augu-
riamo possa permettere ai giovani di essere più consapevoli 
delle loro radici”, ha dichiarato l’Assessora alla Cultura Anna 
Sgueglia, presente alla manifestazione anche come docente 
referente per la propria scuola. 
Soddisfatta si è detta Olga Iorio, vicepresidente di Aversatu-
rismo ed ex dirigente scolastica, prima a introdurre il proget-
to nella sua scuola. La manifestazione, come Iorio ha voluto 
sottolineare, è stata organizzata a conclusione di un’intera 
settimana dedicata ad Aversa Millenaria in cui gli Istituti Sco-
lastici, insieme ad Aversaturismo, hanno curato un’esposi-
zione museale dedicata alla città e alla sua storia millenaria. 
Manufatti, quadri, scudi e dimostrazioni del tanto studio e 
dei lavori prodotti negli anni, sono stati esposti e illustrati dai 
protagonisti del progetto. La grande partecipazione prevista 
ha addirittura superato le aspettative, dimostrando la tanta 
voglia di bellezza che c’è in città.  

Sergio D’Ottone, Presidente di Aversaturismo, ha voluto ri-
chiamare lo scopo originario dell’evento, avvicinare i giova-
ni alle bellezze del proprio territorio, osservarlo, studiarlo al 
fine di poterlo apprezzare, proteggere e tramandare a loro 
volta. La manifestazione del 13 maggio, ha dichiarato,  è la 
fine di un percorso che tuttavia non si esaurisce, ma apre 
piuttosto a nuove importanti sfide per la città e per l’Asso-
ciazione Aversaturismo che ha sempre puntato in alto. Lo 
dimostra, tra le altre cose, la prestigiosa, e ormai consolidata 
collaborazione con Poste Italiane che ha dedicato ad “Aver-
sa Millenaria”, sin dalla prima edizione, un apposito annullo 
filatelico, quest’anno riservato alla cartolina celebrativa ec-
cezionalmente ideata e realizzata dall’Istituto d’Istruzione 
Superiore “Leonardo da Vinci”. 
A chiudere la mattinata, una performance musicale del “Duo 
Ka__sì” che ha trascinato tutti i presenti nella tradizione po-
polare. 
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PRIMO PIANOLuca Spezzaferri

AVERSA: A CHE PUNTO 
SIAMO CON IL PUC?

La parola al Vicesindaco nonché assessore all’Urbanistica Marco Villano

l piano urbanistico comunale è 
quell’atto amministrativo volto 
a regolare e gestire l’assetto del 
territorio di un Comune. Il PUC 

deve quindi determinare le modalità d’uso 
dell’ambiente circostante andando a fis-
sare norme relative all’assetto territoriale, 
vincolando i privati e rispettando le carat-
teristiche proprie della città di riferimento. 
È dunque fondamentale che ogni ente lo-
cale, specialmente nei casi di alta densità 
abitativa, adotti un PUC efficiente e che 
tenga conto di svariati fattori. Aversa ne è 
ancora sprovvista, nonostante il fatto che il 
tema di tanto in tanto ritorna ad animare il 
dibattito pubblico. Ricordiamo che l’attua-
le Amministrazione ha più volte sottolineato il suo impegno 
nella redazione del piano, annunciando diverse novità nel 
corso del tempo, ma le polemiche non sono mancate vista 
l’assenza, per il momento, di risultati tangibili. A tal proposi-
to, per capire a che punto sono i lavori, abbiamo posto alcu-
ne domande al vicesindaco e assessore con delega all’Urba-
nistica Marco Villano.

A che punto è la redazione del Piano Urbanistico Comu-
nale della nostra città?
Abbiamo fatto un aggiornamento rispetto alle sopraggiunte 
leggi, che ci imponevano un adeguamento dello strumen-
to urbanistico. La settimana scorsa abbiamo posto in es-
sere un’ulteriore delibera di Giunta per l’approvazione del 
rapporto ambientale preliminare. Adesso riconvocheremo i 
soggetti riconosciuti per legge come portatori di interesse, 
per sapere quali osservazioni hanno da fare rispetto al preli-
minare di piano approvato due anni fa e rispetto al rapporto 
ambientale.

Cosa è stato fatto fino ad ora?
Abbiamo portato a termine delle campagne di ascolto con 
la città, chiudendo un’altra fase prevista per legge. Rispetto 
alle istanze mosse dal progettista del piano, siamo riusciti a 
ottemperare a tutte le sue richieste: abbiamo fatto la foto-
grammetria, quindi abbiamo devoluto i certificati richiesti 
per legge con un rilievo fotogrammetrico aereo, che certifica 
i volumi presenti in città; abbiamo fatto l’indirizzo relativo 
alle zone G ed F, sottolineando che su queste aree realizzere-
mo la perequazione. Insomma, abbiamo risolto tutte le pro-
blematiche che erano state rilevate dal progettista. 

Cosa manca e quali sono le prossime mosse?

Adesso manca solo la parte di pianificazio-
ne e questa per sommi capi l’abbiamo già 
effettuata nel nostro preliminare di piano, 
mantenendo fermi alcuni principi cardine, 
che sono, oltre il consumo di suolo zero, la 
rigenerazione urbana; quest’ultima consi-
ste nel rigenerare il nostro tessuto urbano 
in termini di costruito per tutelare le aree 
non costruite. Va fatta la riqualificazione e 
il riammodernamento dell’esistente. Questi 
sono i principi che ci guidano. Riguardo le 
tempistiche spero che il piano possa esse-
re approvato in Giunta entro le scadenze 
previste per legge, senza dimenticare però 
che tutto il lavoro è molto complesso: basti 
pensare che davvero pochi Comuni hanno 

adottato il PUC. In ogni caso a livello organizzativo siamo a 
buon punto. Speriamo di riscontrare una grandissima col-
laborazione dalla Commissione all’Urbanistica, come è già 
stato fatto in passato e come sono certo avverrà in futuro. 
Devo dire, infatti, che al netto del posizionamento politico 
dei singoli, ognuno sta dando un contributo serio a un pro-
getto che avrà una durata di trent’anni, quindi ringrazio tutti 
i componenti della Commissione.

Qual è la posizione dell’Amministrazione sul sequestro 
dei fabbricati nella zona di via Guitmondo?
Questi sono atti che non riguardano la parte politica. C’è sta-
to un permesso a costruire rilasciato prima del mio insedia-
mento. Non ritengo necessario entrare nel merito.

Che cosa hanno chiesto i cittadini all’Amministrazione in me-
rito al PUC e che cosa è stato fatto fino a questo momento?
Abbiamo già attuato tre campagne di ascolto con la città, 
grazie a cui abbiamo ottenuto una serie di indicazioni, non 
tutte riguardanti il quadro di insieme. Il punto focale è stata 
l’idea di città che veniva richiesta ai cittadini, ma i contributi 
sono stati più che altro di natura privatistica, non pubblicisti-
ca. Oltre che con la città, penso che un piano così importante 
debba essere condiviso anche e soprattutto con l’opposizio-
ne, perché ho intenzione di condividere con tutto il Consiglio 
Comunale, al netto di coloro che dicono “no” a prescindere. 
Penso che su queste regole così importanti ci sia bisogno di 
una condivisone, ancor di più quando da un pezzo della mi-
noranza sono arrivati dei segnali tangibili, atti pubblici, che 
hanno dimostrato una fattiva volontà di collaborare. Ferme 
restando, ovviamente, le differenze che ci sono tra di noi e 
il rispetto del ruolo che dobbiamo ricoprire.Nessun inciucio, 
ma semplicemente rispetto istituzionale.



A

 AVERSA

Valorizzare le prelibatezze aversane e renderle riconoscibili e note oltre i confini cittadini 
è l’obbiettivo dei fratelli Vitale, che sono dovuti diventare grandi troppo presto

LA POLACCA DI AVERSA
SPERIMENTA IL… MONDO

Giovanni Ugo Bencivenga

bbiamo intervistato Vincenzo 
Vitale che, insieme ai due fra-
telli Angelo ed Emiliano, è pro-
prietario della nota pasticceria 

aversana “Pink House” e che di recente è 
stato ricevuto dal vicepresidente del Sena-
to della Repubblica, Mariolina Castellone, 
come promotore del marchio “La Polacca 
- dolcezza aversana”. Gentilmente ha risposto alle nostre 
domande svelando diverse curiosità. La storia del marchio 
“Pink House” inizia nel lontano 1982, quando i tre fratelli 
Vitale, dopo la perdita dell’amato padre, all’età rispettiva-
mente di 14, 12 e 7 anni decidono di continuare con tanti 
sacrifici e fatica l’attività paterna nata a Casavatore (NA) e 
di proseguire  la gestione familiare del bar. La consacrazio-
ne vera e propria dei fratelli arriva nel 1992, con l’apertura 
del “Pink House Café” ad Aversa sul viale Kennedy, dove è 
ancora oggi dopo circa 25 anni.

Com’è nato questo incontro con il Senato?
Noi siamo andati al Senato grazie a un gruppo di persone, 
amici e giornalisti, con i quali si pre-sentava un program-
ma che si tiene a Sant’Arpino e si chiama ‘Pulci Nella Men-
te’, gestito da El-pidio Iorio. Presentando questo program-
ma, ne abbiamo approfittato per donare la nostra polac-ca 
a varie persone che erano presenti, tra le quali Mariolina 
Castellone, la vicepresidente del Se-nato della Repubblica, 
che poi ci ha invitati a presenziare al Senato.

Dal Pink House Cafè nasce il progetto de “La Polacca - 
Dolcezza Aversana”…

Si, dal marchio “Pink House Cafè” è nato 
anche il progetto de “La Polacca - Dolcezza 
Aversa-na”, marchio riconosciuto a livello 
nazionale, con cui tramandiamo dal 1992 
la tradizione della Polacca, il tipico dolce 
della città di Aversa, del quale custodiamo 
gelosamente la ricetta origina-le e che pro-
duciamo in maniera esclusivamente arti-

gianale.

Qual è l’indotto della Polacca aversana?
Il nostro progetto è partito da Aversa e man mano ab-
biamo spinto molto per portarlo anche fuori dalla città, 
arrivando ai paesi limitrofi, nell’hinterland napoletano e 
nell’agro aversano. Col tem-po ci siamo espansi in tutta la 
regione Campania raggiungendo Napoli, Caserta, Avelli-
no, Bene-vento e Salerno. Successivamente siamo arrivati 
a fare spedizioni anche a livello nazionale, come ad esem-
pio, di recente, in Puglia, in Calabria  (Cosenza e Praia a 
Mare), Lazio (Formia), e spedi-zioni a livello internazionale, 
come in Germania.

Ci sono stati anche degli ospiti d’eccezione di recente 
presso Pink House…
Si, qualche mese fa ha fatto visita il principe Emanuele Fili-
berto sia presso il nostro bar, dove ha gustato e gradito la 
nostra polacca, che al comune di Aversa, dove siamo sta-
ti presenti anche noi. Altri ospiti importanti e che hanno 
molto apprezzato la nostra polacca sono stati il noto fisico 
Vincenzo Schettini, il grande musicista Marco Zurzolo e 
l’attore Antonio Milo.
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POLLINI:
“LA POLACCA DI AVERSA

PATRIMONIO DELL’UNESCO!”
Il vice presidente della Camera di Commercio crede che sia un sogno realizzabile 

se tutti remano nella stessa direzione

Rosamaria Fabozzo AVERSA

opo essere intervenuto a difesa dei prodot-
ti eccellenti dell’enogastronomia aversana 
che rischiano di essere sottratti alla città de-
pauperando il patrimonio culturale e iden-

titario della stessa, il vice presidente della Camera di 
Commercio di Caserta, Maurizio Pollini, continua la sua 
opera di difesa delle prelibatezze enogastronomiche 
da tentativi di sottrazione che avvengono di continuo. 
“La mozzarella, il vino asprinio e ultimamente anche la 
polacca – afferma Pollini –  sono bontà enogastrono-
miche che non solo richiedono impegno e lavoro per 
accentuarne la valorizzazione e la diffusione ma recla-
mano anche un’attività di difesa dell’identità culturale 
a cui appartengono e cioè quella di Aversa. La polacca 
ad esempio è un dolce che nasce nella prima Contea 
Normanna e che come tale deve costituire motivo di 
vanto e anche di attrattiva, che va veicolato sviluppan-
do sinergie e collaborazioni nell’ottica di una crescita 
economica, sociale e culturale della città”. Come fare 
tutto ciò? “Semplice – risponde Pollini. Applicando an-
che a questo contesto quella che è stata la mia filoso-
fia di vita e cioè sviluppare sinergie e  creare rete; fare 
squadra. Tutti i soggetti in campo devono, dunque, 
remare in un’unica direzione. Ma quali sono i soggetti 
in campo? Innanzitutto i produttori, poi la buona poli-
tica e ancora le altre istituzioni coinvolte nel processo 
di valorizzazione di prodotti tipici. Penso a realtà eco-
nomiche del Nord Italia che hanno saputo sviluppa-
re questo tipo di discorso e che oggi si presentano al 
mondo sotto forma di consorzi. Un esempio lo abbia-
mo anche nelle nostre zone: quello del Consorzio della 
mozzarella di bufala Dop. Dunque, qual è l’idea? Quella 
di mettere insieme tutti i produttori della polacca aver-
sana, e ad Aversa sono tanti, e tutti di qualità, per poter 
stilare un disciplinare da sottoporre poi al Ministero 
competente e creare, preliminarmente, un’associazio-
ne di produttori che porti avanti la richiesta di un rico-
noscimento di tipicità, quale può essere l’Igt, il Dop o 
altro ancora, che si andrà a concordare con le Istituzio-
ni preposte. Ma la prima cosa e fare squadra come non 
è mai avvenuto prima in città. Abbandonare, quindi, 
ogni personalismo per poter poi andare tutti insieme 
alla ricerca e al conseguimento dell’obiettivo. La polac-
ca ad Aversa nasce oltre 100 anni fa e, ormai, è diven-

tato un dolce che gli aversani e non solo apprezzano 
moltissimo ma ciò non è sufficiente, abbiamo l’obbligo 
di portare al di fuori delle mura cittadine questo pro-
dotto e lo dobbiamo fare nel miglior modo possibile, 
legandolo anche alla cultura, alle bellezze monumen-
tali e a tutto ciò che fa parte della storia cittadina. Sa-
rebbe bello far diventare Aversa la “Città della polacca” 
oltre che della mozzarella, del vino asprinio e di tante 
altre prelibatezze che si producono da noi. Tutto ciò 
sarebbe sicuramente volano di sviluppo economico e 
attrattore per tutti coloro che arrivano nella nostra re-
gione e nella nostra provincia, per visitare, ad esempio, 
la Reggia di Caserta, la Reggia di Carditello,  per recarsi 
presso centri commerciali o outlet di richiamo o verso 
parchi a tema già esistenti o che stanno per nascere. 
Insomma, Aversa deve diventare una tappa obbligata 
per chi decide di visitare la nostra regione e ciò può 
avvenire soltanto se si valorizzano le numerose preli-
batezze enogastronomiche se si pubblicizzano le nu-
merose bellezze monumentali, se si veicola all’esterno 
la storia millenaria della nostra città. Il sogno? Sarebbe 
far diventare la polacca di Aversa patrimonio dell’U-
NESCO, come già avvenuto per altre bontà culinarie 
ed enogastronomiche. Un sogno? Chissà… lavorando 
tutti insieme credo che potremmo vederlo realizzato”.
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L’assessore Caterino illustra i lavori già avviati e quelli che lo saranno a breve per 
restituire alla città aree verdi funzionali e moderne

LAVORI A TEMA
PER I PARCHI CITTADINI

n seguito all’articolo pubblicato sulle colon-
ne del nostro giornale, riguardante lo stato 
attuale del Parco pozzi, polmone verde del-
la città e meta di tanti cittadini, l’assessore 

all’ambiente, Elena Caterino, 
ha chiarito alcuni aspetti e ci 
ha informato sulle prossime 
attività di riqualificazione dei 
parchi verdi cittadini.  
“Come è noto a tutti e dichia-
rato attraverso tutti i canali di 
comunicazione – ha afferma-
to l’assessore Elena Caterino 
– sono partiti i lavori nei quat-
tro parchi cittadini. Ho voluto 
fortemente che si impegnas-
sero fondi per la riqualifica-
zione degli stessi. Attualmen-
te, sono in atto quelli al parco 
Taglione e al parco Balsamo, 
che volgono al termine. A 
fine mese, al temine di quelli 
in corso d’opera, inizieranno 
quelli negli altri due parchi, 
ossia il parco Grassia e il par-
co Pozzi. Quest’ultimo, pur-
troppo nel mirino dei vandali 
in diverse occasioni e già più 
volte ripristinato. In attesa dell’avvio dei lavori, sono 
state messe, dunque, in sicurezza le aree a rischio. I lo-
cali sono stati interdetti. L’area indicata nell’articolo ri-
portato dal vostro giornale è stata divelta e sarà presto 
oggetto di lavori di ripristino”. Caterino ritorna sui lavori 
programmati e in parte realizzati sui parchi cittadini. “Si 
tratta di un progetto di riqualificazione paesaggistica – 
spiega l’esponente della Giunta – con l’esigenza di pro-
porre spazi moderni e multifunzionali. I parchi saranno 
in grado di dare risposta alle esigenze di un’utenza va-
riegata: bambini, studenti, sportivi, giovani e anziani. 
Nuovi spazi verdi significano benessere, sostenibilità, 
contatto con la natura. Si stanno ultimando i lavori se-
guendo un preciso indirizzo. Il parco Balsamo sarà il 
parco della Cultura, con il completo restauro dell’an-
fiteatro che potrà accogliere tante attività. Inoltre, sa-

ranno ripristinati i giochi, il campo di bocce, i locali con 
annessi i servizi igienici, ci sarà anche un chioschetto 
buvette, sarà ripristinato l’impianto di irrigazione con 
idrosemina e piantumazione di alberi nuovi. Sarà inol-

tre ripristinato l’impianto di 
illuminazione. Il parco Grassia 
sarà invece il parco del Km 0 
con aree verdi, uliveto, aree 
per orti cittadini, buvette con 
somministrazione di prodotti 
a km 0. Saranno ripristinati 
gli impianti di irrigazione e 
di illuminazione. Ci saranno, 
inoltre, giostrine, area dogs e 
campo bocce. Sarà ripristina-
to anche l’anfiteatro. Il parco 
“Valerio Taglione” sarà, inve-
ce, completamente modifica-
to, migliorato e reso fruibile 
a tutti con la realizzazione di 
un campo polivalente, area 
giochi, bouvette e tanto al-
tro. Il parco Pozzi, invece, sarà 
sottoposto ad un completo 
restyling. Fiore all’occhiello 
della città, sarà interessato 
dal rifacimento dell’impianto 
idrico, alimentato da pozzo, 

dall’integrazione e riparazione dei giochi, dalla pian-
tumazione di nuovi alberi nell’ex pinetina e dall’alle-
stimento di un’area dei sensi con piante aromatiche. 
L’impianto di irrigazione sarà integrato nelle zone dove 
manca, come nell’ex pineta che sarà ripopolata com-
pletamente. È stato, infatti, necessario ridare al Pozzi 
un’area sottratta da un parassita esotico, la cocciniglia 
tartaruga, che sta falcidiando i pini domestici. Per cui 
verranno piantate altre conifere resistenti, allestito un 
percorso natura ed un’area Pic nic. È noto che le co-
nifere emettendo sostanze balsamiche favoriscono la 
respirazione. Un grande lavoro che sarà realizzato che i 
cittadini attendono da anni e che con noi sarà possibi-
le. Sono già pronte le delibere per l’affido della gestio-
ne delle buvette e dopo il confronto con l’amministra-
zione, saranno portate in Consiglio per l’approvazione”.
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Serenella Felaco AVERSA

PRIMA LE AUTO,
ORA LE SCUOLE

Entrano e rubano 25 computer: al Cirillo, l’ennesimo furto a danno
degli studenti che frequentano le scuole di Aversa

I furto in una scuola è un atto vigliacco, e 
soprattutto è un atto di sfida. Per la terza 
volta in un mese la città di Aversa vede una 
scuola vittima dell’azione di un gruppo di 

ladri. Non molti giorni fa l’istituto comprensivo Gaeta-
no Parente è stato saccheggiato di tutti i computer e 
notebook utilizzati da insegnanti e ragazzi per le atti-
vità didattiche. L’ultimo caso, invece, ha visto il Liceo 
Classico e Musicale Domenico Cirillo vittima di ben tre 
attacchi tra giovedì 4 e martedì 9 maggio.
Una breve ricostruzione. Nella notte tra giovedì e ve-
nerdì, mentre tutta la città era in festa per lo scudet-
to del Napoli, all’una di notte circa dei ragazzi si sono 
introdotti nella scuola e hanno svuotato i distributori 
automatici, rubando tutto il contenuto. Alcuni studenti 
che si trovavano nei pressi dell’entrata avrebbero an-
che visto uno dei ragazzi all’interno dei cancelli, incap-
pucciato. Tra domenica e lunedì scorso sono riusciti in-
vece a forzare i distributori del primo piano. Il furto più 
grave però risale alla notte successiva quando hanno 
portato via, rubandoli direttamente dalle aule, venti-
cinque computer portatili. Queste le parole che Mara 
Pezzella, rappresentante presso la Consulta provinciale 
per il Liceo Classico e Musicale “Domenico Cirillo”, ha 
pubblicato all’indomani dell’ultimo episodio: «Stamat-
tina aspettavo il suono della campanella con le auto 
della polizia per la terza volta in una settimana. Chiun-
que abbia rubato i computer, svuotato i distributori e 
sfasciato alcuni ambienti del mio amato Liceo, deve 
sapere che il suo gesto non si limita a un danno econo-
mico. La Scuola è stata mancata di rispetto, un luogo 
di cultura, educazione, condivisione, è questo a farmi 
indignare. La mia piena solidarietà va al Dirigente, agli 
insegnanti, al personale, a tutti noi studenti e al mio 
caro Cirillo. Con l’auspicio che da domani possiamo 
attendere la campanella solo in compagnia dei nostri 
compagni». Anche il dirigente scolastico Luigi Izzo si è 
espresso: «Rubano il futuro ai nostri ragazzi». Le scuo-
le sono finite nel mirino dei ladri, e le dinamiche simili 
fanno pensare che gli episodi siano collegati. Purtrop-
po però questi eventi non sono isolati, è da tempo che 
in tutta la città si respira un clima di insicurezza: parchi 

vandalizzati, locali pubblici rapinati a mano armata in 
pieno giorno, automobili danneggiate o rubate, furti 
all’interno di abitazioni private anche con le persone 
in casa. Di frequente accade di trovare auto depreda-
te con i finestrini in frantumi, rotti per rubare qualsiasi 
cosa si trovi all’interno della vettura. I cittadini si dico-
no stanchi. Il consigliere Alfonso Oliva ha poi commen-
tato: «Siamo in balia dei delinquenti che, con cadenza 
ormai quotidiana, saccheggiano le case, le auto ed an-
che le scuole aversane. Va richiesta una massiccia pre-
senza delle forze dell’ordine a presidio della sicurezza 
aversana ed implementato il commissariato cittadino 
con nuovi innesti». Così ha chiosato il sindaco Alfonso 
Golia: «Come sindaco sono molto preoccupato. Non a 
caso c’è stato un ritorno delle richieste fatte al Governo 
per incrementare le forze dell’ordine e gli uffici giudi-
ziari. I nostri territori necessitano immediatamente di 
un aumento dell’organico di tutte le forze dell’ordine. 
Naturalmente, – ha continuato Golia – siamo consape-
voli che questa attività di controllo del territorio non è 
l’unica da attuare. Infatti, come amministrazione rite-
niamo prioritario agire contro le povertà educative con 
il fine di poter costruire cittadini consapevoli, rispetto-
si delle leggi e delle libertà altrui. Ma è evidente che i 
nostri territori sono presi di mira da bande di crimina-
li organizzati per furti di auto e in appartamenti e ai 
danni di attività commerciale. Per intervenire abbiamo 
bisogno di un aumento immediato degli organici per-
ché le forze attuali sono insufficienti a fronteggiare le 
tantissime criticità dei nostri territori».
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Sabato 27 maggio presso il teatro Cimarosa di Aversa, la Seconda edizione del Concorso 
dedicato alla giovane appassionata di danza, scomparsa prematuramente 

PREMIO IN RICORDO
DI VIRGINIA MUSTO

Mariafrancesca Marino

22

iò che muove il Concorso è l’anima di Vir-
ginia» così il padre di Virginia e direttore 
dell’Associazione “Virginia Vita”, Paolo Mu-
sto, ha presentato la seconda edizione del 

concorso indetto in onore della ragazza, volata in cielo 
prematuramente a causa di un incidente stradale nel 
2017. La II Edizione si terrà il 27 maggio 2023 ad Aver-
sa, presso il Teatro “Domenico Cimarosa”. I partecipanti 
avranno l’opportunità di esibirsi davanti ad una giuria 
personale composta da Luca Panella, Roberta Ferrara e 
Gianni Attimonelli. Concorso dal prestigio internazio-
nale, la cui partecipazione è totalmente gratuita e offre 
ai giovani e ai giovanissimi l’opportunità di una vetrina 
internazionale. La direttrice della scuola, la professo-
ressa Diana Pagano ha sottolineato il particolare pre-
gio della giuria chiamata a giudicare i giovani candida-
ti, mentre il direttore diocesano della Caritas di Avesa, 
don Carmine Schiavone, ha sottolineato la grande for-
za e il coraggio dei due genitori, che devastati da una 
tragedia immane, hanno preferito aprirsi alla città ed 
ai suoi giovani “nel nome e in ricordo di Virginia”. As-
sai toccante anche la testimonianza dei due consiglieri 
comunali Mariano Scuotri e Federica Turco, che hanno 
conosciuto personalmente Virginia e ne hanno traccia-
to un commosso ricordo. «Il premio è dedicato a lei, 
tende a portare avanti il suo nome» parole forti quel-
le del papà Paolo, cariche di amarezza, ma allo stesso 
tempo di forza. La forza di due genitori che vivono e 
fanno vivere gli altri nel ricordo della propria figlia e ag-
giunge il signor Musto: «Il premio tende a premiare la 
volontà e la bravura dei giovani. Un premio di arte mol-
to interessante. La danza è un’arte e Virginia l’amava. 
Era una studentessa di psicologia all’Università “Suor 
Orsola Benincasa” di Napoli, ma la danza è sempre stata 
la sua più grande passione». Le modalità di partecipa-
zione sono molto semplici e, sottolinea il direttore, il 
concorso è aperto a tutti, affermando «Questi ragazzi 
che provengono da tutta Italia, quest’anno uno anche 
dall’Inghilterra, mandano delle clip dove una rete di 
lavoro tecnica valuta chi accederà e non accederà alla 
finale del 27 maggio al Teatro “Domenico Cimarosa”». 
Sono due le categorie del concorso: junior e seniores 
e i premi sono rispettivamente di cinquecento e mille 
euro. Inoltre, aggiunge Paolo Musto: «Una serie di of-

ferte da parte della giuria, con le quali i ragazzi acqui-
stano la possibilità di una passerella internazionale e 
quindi l’opportunità di essere scelti per andare in Ger-
mania o Repubblica Ceca. La scorsa edizione ha per-
messo a due giovani partecipanti di studiare nell’acca-
demia Nazionale di Berlino». Un concorso che apre le 
porte ai talenti, lanciandoli in tutto il mondo. Il ricordo 
diviene un espediente di opportunità irripetibile per 
tutti i partecipanti e ciò conferisce all’iniziativa una 
matrice magica e potente. Un’iniziativa di vita, amore, 
gioia e speranza nel nome di Virginia; una meravigliosa 
vita che manca, ma una vita che vuole esserci. Dolore e 
amore sono i principi sul quale si fonda l’associazione 
per una vita finita prematuramente e per un destino in-
giusto. Virginia era una ragazza e come tante aveva un 
sogno, oggi il suo sogno è realizzato dal ricordo che i 
genitori e i cittadini di Aversa tengono vivo. Il concorso 
è più che un’opportunità, è una dimostrazione di quan-
to sia possibile tenere vivere le persone che si amano e 
nutrire i loro valori e le loro passioni. «Virginia sarebbe 
stata contenta di tutto questo. Madri e padri lo si resta 
per sempre e si vive un sentimento di affetto ancora 
più grande perché nel dolore c’è la forma di amore più 
grande che esiste. I suoi occhi avrebbero gioito, spriz-
zato tanta luce, come ancora fa il suo nome e questa è 
la mia volontà e la mia scelta di andare avanti in questo 
modo, di crescere e di portare avanti questo premio 
che è di tutta la città di Aversa».



23

Anno XV Num. 10
21 Maggio 2023 Emidio Oliva

Margherita Sarno

AVERSA

IL 10 GIUGNO LA QUINTA
EDIZIONE DEL PREMIO ROSMINI

L’INNER WHEEL CELEBRA LE MAMME 
CON UN EVENTO DI BENESSERE

Osservatorio Cittadino è media partner del concorso patrocinato del Centro 
Internazionale di Studi Rosminiani

È 

I

tutto pronto per la quinta edizione 
del Premio “Antonio Rosmini”, con-
corso artistico-letterario nazionale 
dedicato al filosofo e teologo ita-

liano, promosso dalla Consulta della Pastorale 
Universitaria e dall’associazione “Amici di San 
Francesco”, la cui premiazione e proclama-
zione avrà luogo il giorno sabato 10 giugno 
presso il Chiostro monumentale di San Fran-
cesco ad Aversa. Si sono chiuse proprio oggi, 
21 maggio, le iscrizioni ufficiali al concorso 
che – come ogni anno – vede gareggiare scrit-
tori, artisti e giovani esordienti da ogni parte 
d’Italia, in special modo dal Sud e dalle isole. 
«Osservatorio Cittadino – ha dichiarato il di-
rettore Margherita Sarno – torna quest’anno a sostenere il 
Premio “Antonio Rosmini”, come ha fatto fin dagli esordi. Per 
noi della Redazione è motivo di orgoglio vedere una realtà 
che cinque anni fa è partita come esperienza di un gruppo 
universitario proiettandosi verso il territorio dell’Agro aver-
sano ed adesso è uno stimato concorso artistico-letterario 
“italiano”. Osservatorio Cittadino resta vicino agli organiz-
zatori, che con noi ormai sono cresciuti, così come è pron-
to a sostenere le tante operazioni culturali che partono da 
Aversa e che portano la città normanna ad essere conosciuta 
in Italia e nel mondo». Anche quest’anno, infatti, il Premio 

Rosmini può fregiarsi del patrocinio del Cen-
tro Internazionale di Studi Rosminiani di Stre-
sa, affascinante cittadina piemontese bagnata 
dal lago Maggiore, dove il Beato ha trascorso i 
suoi ultimi giorni e dove sono conservati i suoi 
resti. «Ci sentiamo soddisfatti del lavoro fatto 
– dichiarano gli organizzatori del premio, co-
ordinati da Achille Aurisicchio – Arriviamo alla 
quinta edizione nella quale si consolida da un 
lato un dialogo costante con il centro interna-
zionale di Studi Rosminiani e di conseguenza 
una conoscenza approfondita della figura di 
Antonio Rosmini cui è dedicato il premio. Inol-
tre, si cementa la dimensione di Aversa e del 
Premio Rosmini sul piano nazionale». Dato di 

grande importanza per la nostra Città. In linea con lo spirito 
di fraternità del Premio, gli Organizzatori chiariscono che la 
giuria ed i vincitori delle diverse categorie verranno resi noti 
direttamente in occasione della cerimonia di proclamazione 
e premiazione del 10 giugno. Un altro momento di grande 
rilevanza nazionale e uno spot per Aversa, che grazie alle 
iniziative delle associazioni operanti sul territorio, accresce 
sempre di più la conoscenza e la fama della città normanna 
nel mondo sul piano artistico e culturale, oltre ad offrire alla 
cittadinanza intera l’occasione di approfondire la conoscen-
za un importante personaggio storico ed ecclesiastico. 

n occasione della Festa 
della Mamma, lo scorso 
14 maggio, l’Inner Wheel 
Club di Aversa, ha orga-

nizzato una giornata di benessere 
riservata alle donne e alle madri: il 
Beauty Day ha rappresentato una 
coccola in più per le donne che in 
questa ricorrenza vengono celebra-
te in tutto il mondo.
Presso la parrocchia di Santa Maria 
La Nova ad Aversa, a partire dalle ore 
10:00 e per tutta la mattinata, le ospiti e socie sono state ac-
colte dai saluti del parroco Don Domenico Pezzella e dalla 
Presidente Rossella Campanalunga. Per promuovere lo sco-
po del service sono intervenuti il nutrizionista dott. Marco 
Petito, la make up artist Nunzia D’Emilio e la cantante Anto-
nella Bifone. Figure professionali che hanno messo a dispo-
sizione le proprie competenze e le proprie abilità lavorative 

per celebrare la figura femminile: in-
terventi sulla nutrizione, consulenza 
estetica con sessioni di bellezza ed 
un piacevole intrattenimento per 
tutte le socie e le donne presenti.
Alle mamme è stato inoltre riservato 
un omaggio di bellezza per coronare 
questa giornata. 
La sezione aversana dell’Inner Whe-
el si fa promotrice di messaggi al 
servizio della società e della comu-
nità locale, con iniziative sempre in-

teressanti e coinvolgenti. Solo pochi giorni prima il club ha 
prestato il proprio supporto, insieme alle altre associazioni 
del territorio, all’evento “Da terra dei fuochi a terra di rina-
scita” organizzato da Palestra Normanna presso l’Università 
degli Studi della Campania Luigi Vanvitelli, alla presenza del 
Ministro dell’Ambiente e Sicurezza Energetica On. Pichetto 
Fratin.
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VANDALISMO
E INSENSIBILITÀ

Devastazione e danni alla struttura polifunzionale del Terzo  Circolo Didattico

tti vandalici e devastazio-
ne di luoghi e attrezzature 
pubbliche sono all’ordine 
del giorno e legate all’inci-

viltà e, soprattutto, alla stupidità, all’in-
sensibilità e alla scarsa lungimiranza di 
chi li mette in atto, dimenticando che 
sta distruggendo cose che apparten-
gono anche a loro. La tendenza a di-
struggere e guastare, per perversione 
maniaca, o per grossolana ignoranza, 
o anche per un’inconsulta esibizione di 
forza e malintesa spregiudicatezza si è 
manifestata all’interno dell’area ester-
na del plesso “platani” del Terzo circolo 
didattico di Aversa. 
Nonostante tutto, nonostante il ripe-
tersi frequente di atti simili, si rimane 
ancora stupiti e quasi increduli nel 
vedere come quanto costruito con su-
dore e sacrificio e voluto fortemente 
dall’Amministrazione comunale di Aversa soprattutto 
per il valore simbolico rafforzato dalla circostanza di 
essere stato intitolato all’associazione «Il Coraggio dei 
Bambini», attivissima non solo sul territorio cittadino, 
venga distrutto dall’inciviltà e dalla ignoranza in pochi 
giorni, nell’indifferenza generale di chi dovrebbe es-
sere sentinella del territorio e “custode” di strutture di 
pubblica utilità.
Ma veniamo ai fatti: il campetto in dotazione al Ter-
zo Circolo Didattico (che doveva essere utilizzato nel 
mese di  maggio per un torneo di calcetto dedicato alle 
classi quinte della scuola) è stato devastato da igno-
ti, gli stessi probabilmente che avevano già praticato 
dei tagli alle reti di recinzione per fruire indebitamente 
della struttura quando la scuola è chiusa. Ma i vandali, 
incoscienti del danno che procuravano anche a se stes-
si, non si sono limitati a questo e, non paghi dell’uso 

indebito della struttura, hanno pensato bene di deva-
starla in modo da renderla inutilizzabile! Le porte sono 
state divelte, la recinzione scardinata e tutta la struttu-
ra ha subito danni rilevanti.
Tanta rabbia, amarezza e un senso di impotenza in chi, 
i docenti del circolo in primis, aveva a lungo caldeggia-
to la costruzione di una struttura vitale in una periferia 
che presenta già ampie sacche di disagio ed emargina-
zione. Ci si chiede come sia possibile che nessuno dei 
residenti non si sia accorto e abbia visto nulla. Probabil-
mente, è una questione di civiltà, si continua a pensare 
che ciò che è pubblico sia di nessuno, manca quello 
spirito di collaborazione e di senso di appartenenza ad 
una comunità che dovrebbe migliorare la convivenza 
civile. Vedere questo scempio fa molto male e si auspi-
ca un maggiore controllo ed un tempestivo intervento 
di chi dovere.

RETTIFICA
A seguito di un frase riportata in maniera fraintendibile in merito all’intervista del dott. Alessandro Gatto, coordinatore regiona-
le per la Campania delle guardie giurate de WWF Italia, presente nel precedente numero di Osservatorio Cittadino, a riguardo 
del rispetto delle regole per le attività venatorie, il dott. Gatto precisa che:

“Noi Guardie Giurate del WWF siamo impegnate esclusivamente per il rispetto di tutte le regole in materia venatoria. L’attività 
venatoria (che non è uno sport) viene disciplinata da Leggi nazionali e regionali e deve essere controllata molto seriamente 
soprattutto perché è un’attività che si svolge con armi che possono diventare letali anche per gli esseri umani”
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Gli atleti primeggiano nonostante non abbiano a disposizione strutture in città 
dove  allenarsi ma devono recarsi presso la pista di atletica di San Marcellino 

L’ATLETICA AVERSA “CENTRO SANTULLI”
SI CONFERMA CAMPIONE REGIONALE

ella Seconda e conclusiva giornata dei Cam-
pionati Regionali di Società assoluti, con la 
pioggia che ha accompagnato tutte le attivi-
tà agonistiche, l’Atletica Aversa Gioiatletica 

San Marcellino “Progetto Santulli” riesce a confermarsi 
Campione Regionale anche per il 2023. Nell’occasione 
è proprio il caso di dire “club bagnato club fortunato!”. 
Anche se i successi ottenuti nello sport non vengono 
mai per fotrtuna ma sono sicuramente legati, principal-
mente, ai sacrifici e alle capacità degli atleti – in questo 
caso dell’atletica Aversa – e agli sforzi di chi ha creduto 
e crede nello sport, in questo caso il Centro Santulli, che 
sostiene, anche economicamente, la squadra che è riu-
scita ancora una volta a raggiungere risultati insperati. 
E così, grazie ai successi di Zarins nei 200 con 22”42, 
di Razgalis negli 800 e 1500 con 1’55”31 e 3’52”11 , di 
Edgars Sumskis nei 3000 st con 9’11”84 , di Gvido Mie-
zers nei 110hs con 15”94 , di Ivzans nei 10.000 di mar-
cia con 52’17”31, nel salto in lungo con Sandis Dzenitis 
con 7,00 metri, nel disco con Alberto Di Fazio un lancio 
di 45.31, alla seconda posizione per Zarins nei 100 con 
11”04, nei 5000 con Lauris Lapsa in 14’56”46, nel triplo 
ancora Dzenitis con 14.33 e nel peso con Alberto Di Fa-
zio, e con il terzo posto nei 400hs Miezers con 56”84 e 
ancora con la quarta posizione per la formazione fem-

minile con il doppio successo di Alise Petrova nei 1500 
e 5000 con 4’55”80 e 17’46”44, e il doppio podio pure 
per Patrizia Aletta nel disco e martello si è conclusa una 
partecipazione trionfale per Aversa. e pensare che tut-
to questo è avvenuto nonostante la città di Aversa non 
abbia ancora una propria pista sulla quale far allenare 
questi campioni che devono spostarsi a San Marcellino 
per potersi allenare. Un paradosso tutto aversano che 
produce campioni e talenti in varie discipline e attività 
sportive senza offrire grosse opportunità di praticare 
lo sport in città. 
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Dallo studio Corbello, Cardo, Gravante & Raimo arriva il supporto per
gli imprenditori che cercano nuovi sbocchi sul mercato estero

LE IMPRESE
ITALIANE ALL’ESTERO

Serenella Felaco

a copertina della terza edizione del volume 
Forbes 100 Professionals è dedicata a dei 
professionisti di Aversa, lo studio Corbello, 
Cardo, Gravante & Raimo. La sede ad Aversa 

non è l’unica, ma anche Napoli, Roma, Milano e Dubai. 
Lo studio si occupa soprattutto di aiutare nel percorso 
di internazionalizzazione le piccole e medie imprese, 
quelle che Forbes chiama Small Giants, piccoli giganti. 
Abbiamo sentito uno dei fondatori dello studio, Fran-
cesco Corbello.

Lo studio Corbello offre supporto alle imprese che 
vogliono intraprendere un processo di internazio-
nalizzazione, soprattutto verso gli Emirati Arabi. 
Quali opportunità offre il mercato estero alle im-
prese italiane?
Essere presente sui mercati esteri permette, innanzitut-
to, alle imprese di crescere non solo in termini di fat-
turato ma soprattutto di maturità. Avere uno scambio 
con altri imprenditori, sistemi finanziari, consumatori e 
gli altri stakeholders amplia la visione di cosa significa 
fare impresa. Pensi che oltre il 97% del nostro sistema 
economico è costituito da micro e piccole imprese che 
costituiscono la struttura portante dell’economia del 
Paese. Riguardo gli Emirati Arabi Uniti, sulla base della 
mia esperienza ultraventennale, posso dire che rappre-
sentano un mercato adatto per dimensioni e struttura 
a tale categoria di micro e piccole imprese che, però, 
devono arrivarci preparate in termini organizzativi e 
finanziari. E su questo un ruolo fondamentale lo svol-
gono i consulenti con una profonda conoscenza sia del 
mercato emiratino che delle imprese italiane.

Quale ruolo ha il digitale nel percorso di espansio-
ne delle imprese sui mercati esteri?
Internet e le tecnologie digitali stanno diventando uno 
strumento fondamentale per l’internazionalizzazio-
ne delle Piccole e Medie Imprese facililitando molte 
attività all’estero, sia in riferimento ad una maggiore 
conoscenza e monitoraggio dei mercati esteri che in 
termini di generazione di lead. Ma le imprese devono 
comprendere che l’export in un mercato globale appa-
re essere ormai obsoleto e devono puntare all’aggre-
gazione e aprire piccole filiali commerciali. E su questo 

occorre, però, che le Regioni e lo Stato centrale agevo-
lino finanziariamente i percorsi di ingresso sui mercati 
internazionali.

Lo studio assiste le imprese nella crescita anche nel 
mercato interno. Come avete affrontato il periodo 
di crisi dovuto alla pandemia?
La pandemia ha costituito un enorme spartiacque, eli-
minando dal mercato le imprese che non hanno avuto 
capacità di reagire per problemi già esistenti, sia di pro-
dotto che organizzativi. E su questo i consulenti hanno 
potuto fare poco. Ma abbiamo assistito le imprese sul 
mercato nazionale puntando su strategie tese ad una 
maggiore pianificazione finanziaria e alla redazione di 
piani industriali che potessero indicare la strada da se-
guire nel periodo post-pandemico. E questa è stata la 
vera sfida: aiutare le imprese ad un cambiamento della 
cultura aziendale evidenziando che ciò che pare esse-
re certo oggi all’improvviso, e per diversi motivi, può 
cambiare.
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RITORNA LA TARGA A GINO STRADA, 
SRADICATA LO SCORSO FEBBRAIO

ENTUSIASMO E GIOIA PER
LO SCUDETTO DEL NAPOLI

L’associazione Controsenso ha riposto nuovamente la lastra sulla panchina gialla 
dei diritti umani ad Aversa. “Il vandalismo va combattuto, se necessario lo faremo 

altre cento volte”

Ad Aversa, grandi festeggiamenti per la vittoria arrivata dopo ben trentatré anni

AVERSA

L

L

o scorso 7 febbraio, in occasione del ter-
zo anniversario dall’arresto dello studente 
egiziano Patrick Zaki, i ragazzi dell’associa-
zione Controsenso inaugurano la panchina 
gialla dei diritti umani a via Roma, pres-

so la chiesa dei Santi Filippo e Giacomo, alla presenza 
dell’assessore alla Cultura Anna Sgueglia e dei delegati 
di Amnesty Caserta. Sulla panchina, il movimento gio-
vanile affigge una targa in memoria di Gino Strada, me-
dico e fondatore dell’associazione umanitaria Emergency, con il 
nobile intento di rendere quel luogo un piccolo spazio sociale a 
disposizione di tutta la cittadinanza. Qualche settimana dopo, la 
targa scompare. Sulla panchina gli evidenti segni di un violento 
sradicamento della lastra, strappata a forza dal posto dove era ubi-
cata. Pronta la segnalazione di Controsenso, che in un comunicato 
sui social notifica la triste notizia, denunciando a caratteri cubitali 
l’evidente problema del vandalismo, sempre più noto ad Aversa. 
La panchina gialla rimane spoglia per un po’ di tempo, ma ora non 
lo sarà più: lo scorso 5 maggio, i giovani di Controsenso affiggono 
una nuova targa, con la stessa frase, per la stessa persona, esempio 
di virtù e di vita. «Siamo sinceri: non ci aspettiamo rimanga lì per 
molto – fanno sapere dall’associazione – qui ad Aversa funziona 

così: passa il gruppetto di incivili che ha come unica 
forma di divertimento la distruzione e il vandalismo. 
Li devono chiamare Attila». Eppure un’altra cosa viene 
assicurata, ben più importante: «Ogni qualvolta quella 
targa verrà tolta da lì, noi la rimetteremo, se necessario 
due, tre, dieci o cento volte. Perché così va combattuto 
il vandalismo. Perché sono questi i messaggi da man-
dare alla cittadinanza e alle istituzioni silenti sul proble-
ma. Perché c’è bisogno di un gesto e di un atto politico 

forte, nella sua semplicità». Anche in questo caso, l’iniziativa è stata 
realizzata di concerto con Amnesty International e con il patrocinio 
morale del Comune di Aversa, a sostegno della causa portata avanti 
da Controsenso. «Ringraziamo chi ci ha permesso di creare questo 
spazio, come ringraziamo la cittadinanza che quel piccolo luogo 
lo rispetta, così che Gino Strada, Giulio Regeni, Patrick Zaki e tutte 
le donne e gli uomini vittime di soprusi e abusi in tutto il mondo 
non possano mai essere soli. In cielo o in terra. Da parte nostra, ci 
troverete lì, alla panchina gialla, sempre dalla stessa parte, ad an-
dare Contro-Senso». Messaggio di coraggio e di speranza da parte 
dell’associazione Controsenso, a dimostrazione di quanto questa 
città e questo territorio per rinascere abbiano bisogno dello spirito 
e dell’azione di giovani motivati ed appassionati. 

a sera del 4 maggio appena trascor-
so, con il triplice fischio dell’arbitro 
Abisso è stata decretata la fine della 
partita Udinese-Napoli e la stori-
ca vittoria del terzo scudetto per 

la squadra partenopea. Il punto necessario per 
raggiungere la certezza matematica del trionfo è 
quindi arrivato dopo la partita grazie alla rete di 
Victor Osimhen. La festa sembrava stesse per arrivare già domenica 
30 aprile contro la Salernitana, ma un gol a pochi minuti dalla fine 
ha reso necessario rimandare al turno successivo. Dopo trentatré 
anni è esplosa la gioia dei tifosi della compagine partenopea, che, 
per una notte, hanno animato le città di tutta Italia, da Nord a Sud. 
Anche nella nostra Aversa non potevano mancare i festeggiamenti, 
infatti, nonostante l’orario serale e il giorno infrasettimanale, tantis-
simi anziani, adulti, bambini e adolescenti hanno condiviso questa 
travolgente gioia scendendo tutti insieme per le strade. Caroselli di 
macchine, cortei esultanti e bandiere al vento hanno contribuito a 
rendere magica l’atmosfera nella città normanna, che da settimane 
si stava preparando a gioire per la vittoria della squadra di Spalletti. 
Infatti è stato costituito il Comitato Aversa Azzurra, che, anche grazie 
all’apporto di realtà associative e di tanti cittadini, si è impegnato 
nella decorazione delle strade e degli edifici con bandiere, nastri 
bianchi e azzurri e striscioni raffiguranti simboli e giocatori del Na-
poli. A tal proposito ricordiamo soprattutto quello situato sull’Arco 
dell’Annunziata che riprende il titolo del film di Massimo Troisi “Rico-

mincio da tre” e raffigura gli scudetti del 1987, 
del 1990 e di quest’anno. Sicuramente, però, via 
Roma e Piazza Municipio, animate da tifosi con 
tanto di trombette e bandiere, sono state il cuo-
re dei festeggiamenti che hanno colorato tutta 
la città di azzurro. Il clima entusiasmante è riu-
scito a coinvolgere e a far unire anche persone 
di altre fedi calcistiche e addirittura non interes-

sate al calcio, creando una bellissima atmosfera, che per un attimo 
ha fatto sembrare più lontani i problemi. Per concludere vogliamo 
riportare le parole di uno dei volontari del Comitato Aversa Azzurra, 
Matteo Sorrentino, che, facendo un bilancio dell’attività svolta, ci ha 
dichiarato: «Abbiamo fatto in modo che la cosa potesse essere quan-
to più bella e accettabile possibile, per riproporre nella nostra città 
quanto hanno fatto a Napoli. Nel Comitato hanno partecipato tanti 
volontari oltre me: Mariano Scuotri, Peppe Cristiano, Nicola De Chia-
ra, Francesco Salzano. Fortunatamente è andato tutto bene e siamo 
riusciti a gestire i conti in maniera trasparente. Per quanto riguarda 
i festeggiamenti sono stato contento perché con gli addobbi siamo 
riusciti ad abbellire Aversa, grazie anche a tante altre persone, che, 
indipendentemente dal Comitato, si sono adoperate in questo. C’è 
stata grande sinergia con la Polizia Municipale, che ci ha dato il nul-
laosta, e con il Consiglio Comunale, che ha approvato la delibera gra-
zie alla quale abbiamo potuto procedere con i lavori. Infine ci tengo 
a ringraziare anche Lello Verde, che, oltre a essere il nostro fornitore, 
ci ha dato una mano a livello logistico».

Angelo Cirillo
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AVERSA

AGESCI E I CAPI SCOUTS
DISCUTONO DI LEGALITÀ

MA GLI SCOUT, COSA FANNO E PERCHÉ? 
NOI CI SIAMO, SCOPRIAMOLO ASSIEME!!

omenica 7 Maggio presso la Pinacoteca del 
Seminario Vescovile di Aversa i Capi Scouts 
dell’Agesci (Associazione Guide e Scouts 
Cattolici Italiani) – Zona Liternum (che rag-

gruppa i Gruppi Scouts di Aversa, Giugliano, Fratta-
maggiore, Grumo Nevano, Succivo e Cardito) si sono 
riuniti in un convegno per discutere di legalità. Il tema 
del convegno parte da versi del poeta Isaia “Sentinella 
quanto resta della notte” ed i Capi Scouts, avendo di 
base svolto un lavoro nei propri Gruppi territoriali, si 
sono confrontati su tematiche di legalità per cercare 
di individuare linee comuni di contrasto ai dilaganti 
fenomeni di illegalità che avvincono i nostri territori. 
Dal confronto comunitario i Capi Scouts che operano 
in diversi ambiti e situazioni personali e comunitarie, 
di volontariato e di responsabilità professionali e isti-
tuzionali, si sono impegnati a diffondere una cultura 
della legalità esortando i propri associati a vivere ogni 
giorno con onestà, rettitudine e coerenza, per divenire 
testimoni credibili. Ospiti del convegno sono stati il Dr. 
Luigi Salvato, Procuratore Generale della Corte di Cas-
sazione, S.E. Angelo Spinillo, Vescovo di Aversa e Josi 
Gerardo della Ragione, Sindaco di Bacoli, i quali han-
no testimoniato, attraverso il racconto delle loro espe-

rienze di vita e professionali, come si siano da sempre 
prodigati per il rispetto e la diffusione dei principi e dei 
valori della legalità, come, attraverso l’annuncio del 
Vangelo, sia importante diffondere il messaggio evan-
gelico per aiutare gli uomini a seguire con rettitudine 
la strada della fede in modo anche consapevole, forte 
e profondo e l’importanza di operare delle scelte di le-
galità nella Politica Locale e di quanto essere un “Buon 
Cittadino” possa divenire un modo di essere, e non uno 
“Status”.  

uperata la pandemia che ha limitato le at-
tività proprie del metodo educativo Agesci, 
il gruppo Scout Aversa 1, per far conoscere 
le tradizioni dello scoutismo aversano come 

viva realtà, sabato 20 maggio dalle ore 16.00 alle ore 
20.00,  si è aperto alla cittadinanza in un attività open 
day per presentarsi ma, soprattutto, per essere con 
insistenza sentinelle del Creato per “lasciare il mondo 
migliore di quanto lo hanno trovato”. Con la scoperta 
dell’essenzialità e della vita all’aria aperta, fondamen-
to del metodo educativo Agesci, negli spazi antistanti 
Piazza Don Diana e Piazza del Municipio, i ragazzi che 
rendono vivo con il loro entusiasmo il gruppo hanno 
allestito un piccolo ScoutSet di vita da Campo, con 
momenti di gioco, di convivialità a cui tutti possono 
partecipare senza limiti di età.  È stata l’occasione per 
conoscere il gruppo Agesci Aversa 1 ed i tanti uomi-
ni e donne che, nel corso degli ultimi 100 anni, hanno 

vissuto questa splendida avventura. L’attività di “open 
day”, si concluderà, poi, con la celebrazione della Santa 
Messa animata dai ragazzi, come tutte le Domeniche, 
alle ore 11.00, presso la chiesa di Sant’Antonio, in Aver-
sa, alla via del Seggio. Vi aspettiamo!
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LIBRI E BUON VINO, NUOVI
APPUNTAMENTI TARGATI “IL DONO”

SI RINNOVA LA TRADIZIONE DELLA 
CONGREGA DI SAN GIUSEPPE

AVERSAAntonio Taglialatela 
Direttore Pupia.Tv

Emidio Oliva

D

Q

ue nuove iniziative 
targate “il Dono”. 
La prima è legata al 
“Maggio dei Libri”, 

dal 15 maggio al 15 giugno, 
promosso dal Centro per il li-
bro e la lettura e patrocinato 
dal Ministero della Cultura.  Lo 
slogan dell’evento di quest’an-
no è “Se leggi sei forte!”. Que-
sto perché, come spiega il 
professor Fortunato Allegro, 
responsabile della libreria si-
tuata nel settecentesco Palaz-
zo Gaudioso, “ciò che gli stati 
totalitari non tollerano sono 
i cittadini che leggono. Chi 
legge riflette e chi riflette si fa 
un’opinione. Chi ha una sua 
opinione si differenzia e chi si differenzia è un nemico 
forte e pericoloso”.
“Il 15 maggio – spiega ancora Allegro – si è cominicia-
to con la scuola media ‘Don Bosco’ di Trentola Ducenta 
per dialogare su una galleria di immagini di donne e 

uomini che leggono, per co-
gliere le enormi potenzialità 
specialmente per i giovani di 
questo semplice gesto. Per 
partecipare le scuole possono 
contattarmi in privato”.
L’altra iniziativa va avanti bene 
da tre settimane con una ru-
brica domenicale in cui la li-
breria “Il Dono” dà spazio sul 
suo canale Youtube a profes-
sionisti del territorio su vari 
temi illustrati efficacemente e 
sinteticamente con video del-
la durata massima di 5 minuti. 
Si è cominciato con “Pillole di 
Vino”, a cura della dottores-
sa Francesca Romana Totaro, 
sommelier e farmacista. Le 

prime due puntate sono state dedicate all’Asprinio e 
allo Champagne, la terza ai vini dell’area vesuviana. 
“L’obiettivo – dice il professor Allegro – è quello di ab-
binare eccellenze enologiche nostrane con i cibi adatti 
coniugando il piacere con la salute”.

uando si parla della Congrega di 
San Giuseppe nella nostra men-
te appaiono i confratelli, con la 
tradizionale mantella gialla e la 

fascia scapolare paonazza, che scortano la 
“processione del Gesù Bambino” presso la 
Parrocchia di San Giovanni Battista ma la 
loro azione è concentrata nella vicina chiesa 
omonima. Da qualche anno questo Sodalizio 
aversano ha scelto di ripristinare la cerimo-
nia di deposizione della corona di alloro al 
monumento ai caduti in Piazza Municipio. 
L’ultima volta che un evento simile si è svolto 
all’ombra dell’opera di Francesco Jerace era al tempo del 
priore Luciano Bove e come molti riti e gestualità della tra-
dizione aversana scomparve già negli anni ’80 del secolo 
scorso. La cerimonia è da leggersi come un simbolo dell’a-
zione della Confraternita di San Giuseppe ad Aversa che 
da alcuni anni – guidata dal priore Enzo Palmieri – sta met-

tendo in campo una serie di attività mirate a: 
ricordare la memoria di San Giuseppe; la pre-
senza storica e liturgica della Confraternita; 
l’impegno dei cittadini del rione Savignano. 
La chiesa di San Giuseppe, infatti, un elegan-
te fabbricato in Piazza Savignano è il centro 
pulsante della vita del Sodalizio e degli abi-
tanti del quartiere. Era il lontano 1955, l’Italia 
era impegnata nella ricostruzione post-belli-
ca ed inconsapevolmente gettava le basi per 
il “boom economico” dei decenni successivi, 
quando papa Pio XII scelse di proclamare San 
Giuseppe come patrono di artigiani ed ope-

rai. A distanza di quasi settant’anni il Paese è profonda-
mente cambiato nel suo tessuto lavorativo e sociale ma 
lo Sposo di Maria è ancora riconosciuto indistintamente 
come “patrono dei lavoratori” e, sebbene la sua principale 
memoria sia il 19 marzo, è molto festeggiato con questo 
titolo il 1 maggio. 

Primo maggio, anche quest’anno l’omaggio al monumento ai Caduti
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Grandi soddisfazioni per Alfredo e Paola Ruffo, ma anche per il nutrito staff di 
maestri che profonde grande impegno nella preparazione degli allievi

D

 AVERSA

LA CK STREET DANCE SI AFFERMA ANCHE 
NEGLI INTERNAZIONALI DI HIP HOP

omenica 14 maggio al Palapartenope si sono 
svolti gli Internazionali di hip hop kill the beat 
di Napoli, che hanno chiuso il circuito italiano di 
hip hop, organizzato magistralmente da Arianna 

Pucci e dalla federazione MSP Coni, rappresentato da Salva-
tore Pucci. Migliaia di ballerini, tantissime crew provenienti 
da tutta Italia,tante guest provenienti da tutto il mondo, un 
tripudio di suoni dall’hip hop al popping dall’house al vo-
guing, di colori, di vestiti, trucchi, tutti per accaparrarsi il ti-
tolo, il podio, le borse di studio, i contratti. La ck street dance 
di Aversa, di Alfredo e Paola Ruffo, c’era e come sempre ha 
partecipato raggiungendo sempre grandi traguardi. Anche 
quest’anno, infatti, porta a casa titoli, borse di studio e con-
quista anche il gradino più alto, vincendo nel duo open con i 
ballerini Caterina Capasso e Giovanni Del Piano. Inoltre, por-
ta a casa una borsa di studio per l’intera crew composta dai 

ballerini: Claudia e Raffaele Maria Basco, Gaetano e Angelo 
Primizia, Fabiana Barbato, Noemi Giglio, Sophie Schiavone, 
Manuela Pignata, Alessia Zito, Liliana Pagano, Federica Com-
modo, Valentina Solla, Laura Romano, Clarissa Iapicca, Maria 
Sguló, Alfredo Carini, Francesca Sorriento, Alessia Compa-
gnone. Tanti i ballerini della ck che sono arrivati alle fina-
lissime. Prossimamente, la ck street dance rappresenterà, 
in teatro, la storia di Amore e Psike, fondendo la mitologia 
con i tempi nostri una storia tutta moderna che si affaccia 
all’antichità. La ck street dance, quest’anno, ha visto i suoi 
ballerini conquistare grandi vittorie: a Lucca, ad Anagni, e, 
ultimamente, a Roma con il ballerino Volodimir Banbenkow 
che è riuscito a vincere il contest UDA di house. Tutto ciò è 
stato possibile grazie alla professionalità e all’abilità dei ma-
estri, che si impegnano a fondo e che mettono la massima 
attenzione nella preparazione dei propri allievi.

TECNOFERRO
Via San Salvatore, 21
81032 Carinaro (CE)

Tel. 334 269 3781

di Russo Sergio
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L
a seconda domenica di 
maggio, la data con la qua-
le tutti noi festeggiamo le 
mamme d’Italia, ha visto 

la cittadina di Trentola Ducenta ri-
svegliarsi al dolce profumo dei dolci 
Telethon. Questa la manifestazione, 
curata dai volontari dell’associazione 
trentolese Wake Up, con la quale si è 
voluto dare un contributo alla mara-
tona di solidarietà promossa a livello 
nazionale della Fondazione Telethon. 
Sono andati letteralmente “a ruba” 
– ci fanno sapere gli organizzatori dell’iniziativa – le 
scatole targate “cuore biscotto” messe in vendita per 

aiutare a finanziare la Ricerca scien-
tifica sulle malattie genetiche rare. I 
volontari dell’associazione Wake Up 
di Trentola Ducenta hanno poi voluto 
rivolgere un ringraziamento speciale 
a Luca Stabile, testimonial nazionale 
della campagna Telethon, la cui pre-
senza «è apparsa come un raggio di 
sole in una mattinata grigia. Grati alla 
popolazione trentolese e ducentese 
per la solidarietà dimostrata» i soci 
di Wake Up ci fanno sapere di esse-
re adesso già a lavoro per portare a 

Trentola Ducenta altre iniziative e momenti di impe-
gno nell’ambito delle politiche sociali.

A Trentola Ducenta “vanno a ruba” i cuori per la festa della mamma

TRENTOLA 
DUCENTASerenella Felaco

WAKE UP IN CORSA
PER LA MARATONA TELETHON

COMPLEANNO

COMPLEANNO

Francesca Sagliocco ha festeggiato, il 12 maggio u. s. il suo tredicesimo compleanno con le sue 
amiche e i familiari. “Ci hai portato tanta gioia nel corso degli anni e vederti camminare nella fase 
successiva della tua vita è solo un’altra occasione di gioia per noi. Goditi il tuo giorno speciale. Com-
piere 13 anni segna l’inizio di alcuni degli anni più speciali della tua vita. Presto andrai al liceo ed 
esplorerai le opportunità che la vita ha in serbo per te”. Tanti auguri Francesca da papà Vincenzo, 
mamma Rosamaria Fabozzo e da tuo fratello Salvo 

Il 14 maggio Salvo Sagliocco ha compiuto 18 anni festeggiandoli con la famiglia e gli amici a Villa 
Maria eventi a Napoli. I genitori Vincenzo Sagliocco e Rosamaria Fabozzo, unitamente alla sorella 
Francesca, gli rivolgono i più affettuosi auguri: “Sembravano lontani e invece sono già arrivati. Per 
questo tuo diciottesimo compleanno vogliamo confidarti un segreto: il tempo vola. Insegui i tuoi 
sogni, goditi la vita e vivila fino in fondo. Ti auguriamo di essere felice sempre”.
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Sconfitta Dominga Inviti con uno scarto di circa 350 preferenze. “Sveglia Luscia-
no” è la lista più votata della coalizione vincente

LUSCIANOEmidio Oliva

GIUSEPPE MARINIELLO
È IL NUOVO SINDACO DI LUSCIANO

H
abemus sindaco! Dopo un’intensa e avvin-
cente campagna elettorale, Lusciano ha un 
nuovo primo cittadino. Il politico di lunga 
data Giuseppe Mariniello è uscito vincitore 

dalle urne che lo hanno visto contrapporsi alla ex lea-
der dell’opposizione Dominga Inviti, sostenuta in que-
sta tornata dal sindaco uscente a fine mandato Nicola 
Esposito. Le elezioni nel Comune alle porte di Aversa 
sono iniziate anzitempo, con una corsa alle liste che ha 
preso piede già dall’inizio di quest’anno, seguita a ruo-
ta dall’annuncio di alcuni noti personaggi di spicco del-
la politica locale di aspirare ad amministrare il paese. 
Nell’aria si è respirata aria di novità e di cambiamento, 
complice la fine del mandato di Esposito, amministra-
tore numero uno per dieci anni, che ha spinto molti se-
dicenti politici a mettersi in gioco e tentare di costruire 
una squadra vincente. Con due colpi degni di nota, alla 
fine l’hanno spuntata i due sfidanti comparsi sulle sche-
de elettorali, con Inviti che ha incassato il sostegno di 
chi ha governato per un decennio la città e Mariniello 
che ha formato una grande coalizione comprendente, 
tra gli altri, la lista dell’ex vicesindaco Maria Consiglia 
Conte, che sin dal primo momento non ha nascosto le 
sue ambizione per lo scranno più alto della giunta. Due 
coalizioni, quindici liste, oltre duecentotrenta candida-
ti. Cifre enormi per un comune delle dimensioni e del-
la popolazione di Lusciano. Si è preannunciata un’ag-
guerrita campagna elettorale e così è stato. Il 14 e il 15 
maggio i cittadini si sono espressi: si è dovuto atten-
dere il termine dello spoglio per decretare Mariniello 
vincitore con 4966 preferenze, a fronte delle 4635 di In-
viti. Ma alla fine l’esperto politico ha potuto festeggiare 
con i candidati e i luscianesi che l’hanno sostenuto. Il 
consiglio comunale, oltre il primo cittadino, avrà come 
protagonisti nelle fila della maggioranza Augusto Aba-
tegiovanni, Eva Cantone e Vincenzina Scellini della lista 
Sveglia Lusciano, Maria Consiglia Conte e Luisa Motto-
la di Uniti per Lusciano, Salvatore Mottola e Francesco 

Palmiero di Uniamo Lusciano, Rosario Massa di Guarda 
Lontano, Luciano Vasta di Riscriviamo Lusciano e Filip-
po Ciocio per Terra Nostra. Tra i banchi dell’opposizio-
ne siederanno, insieme alla candidata sindaco Domin-
ga Inviti, Marco Valentino e Raffaele Esposito eletti con 
Noi per Lusciano, Renato Mottola e Benito Mottola di 
Lusciano riparte e Luciano Palmiero di Insieme per Lu-
sciano. Spettano ora da conoscere le prime mosse del 
neo sindaco, da chi sarà composta la giunta e, dato di 
rilievo, come verranno utilizzati i fondi del PNRR (Piano 
nazionale di ripresa e resilienza) in arrivo. Noi di Osser-
vatorio Cittadino continueremo a seguire gli sviluppi 
della politica di un paese che, siamo sicuri, ci riserverà 
altre sorprese. Da Lusciano, se non si era inteso leggen-
do i nomi delle liste, è tutto. Per ora.
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CASTELVOLTURNO

SCUGNIZZI
SPECIALI A PINETAMARE
L’Istituto comprensivo Castelvolturno-Villaggio Coppola allestisce

il suo primo musical e scommette sul futuro dei ragazzi

R
agazzi che s’incontrano e si vo-
gliono bene, che si separano 
e fanno scelte diverse, per poi 
ritrovarsi e costruire insieme 

una Napoli in cui, finalmente, vivere feli-
ci! È il progetto del musical – uno spin-off 
dal testo drammaturgico “Scugnizzi” cui 
lavora da tempo uno staff competente 
e motivato dell’Istituto Comprensivo Ca-
stelvolturno-Villaggio Coppola, diretto 
dal prof. Vincenzo Maiorca. 
Il progetto è nato nel segmento della 
Scuola secondaria di primo grado, ispira-
to dall’obiettivo di miglioramento del Pia-
no Triennale dell’Offerta Formativa 2022-
25, denominato “Partigiani del bene” che 
punta sull’acquisizione di stabili e consa-
pevoli competenze di cittadinanza. Il can-
tiere teatrale, allestito da docenti e alun-
ni, s’intitola “C’era una volta scugnizzi” ed 
è stato inaugurato nel mese di dicembre: 
per cinque mesi circa cinquanta ragazzi, 
due pomeriggi a settimana, hanno po-
polato la sala polifunzionale della scuola, 
riempiendola delle loro battute, azioni 
sceniche e musicali,   prodotte tutte con 
immenso entusiasmo, accompagnati 
da un nutrito numero di docenti che si 
sono occupati della ricerca sonora, ma 
anche della recitazione, delle scenogra-
fie, dei balli, dei costumi. Ora sono pronti 
per calcare le tavole del palcoscenico: lo 
spettacolo andrà in scena lunedì 22 mag-
gio, alle ore 18.00, nel teatro Sant’Aniello 
di Castel Volturno.
«Sia da docente, sia adesso da Preside – 
afferma il Dirigente Scolastico Enzo Ma-
iorca – ho sempre creduto nella potente azione educa-
tiva e formativa del teatro e della musica e questa mia 
convinzione è condivisa da docenti, alunni e famiglie. Il 
potere della parola e della melodia, una volta condivise 
e messe in scena, sprigiona coesione sociale, compor-
tamenti proattivi e atteggiamenti virtuosi negli alunni».
Grande entusiasmo e fervida attesa contagiano, a po-
chi giorni dalla messa in scena, anche l’intera comuni-
tà di Pinetamare, da troppo tempo oppressa dai segni 
dell’inciviltà, della sopraffazione, dell’illegalità. La scuo-

la rappresenta una speranza, un desiderio di riscatto, 
uno strumento per sviluppare un senso di appartenen-
za da tempo sopito.
«È per questo – conclude il Dirigente – che chiamiamo 
a raccolta genitori, esponenti della politica e della so-
cietà civile, associazioni, comuni cittadini, per invitarli 
prendere parte a uno spettacolo che vuole rappresen-
tare la parte sana di una comunità troppo spesso vitu-
perata».
L’ingresso al teatro è libero.

Corpo di ballo della scuola!

“Village Band” in scena!

Più di 40 alunni sul palco!

Disegno di

Jennifer

Maglio

Disegno di

Miriam

Tuzzoli

Con il patrocinio del
Comune di Castel Volturno
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Tre allievi dell’Istituto comprensivo statale 
di Carinaro protagonisti alla finalissima della 
gara di “Spelling Bee” in lingua francese te-
nutasi nei giorni scorsi al Palazzo della Cultu-

ra di Marcianise. 
All’evento, promosso dall’Istituto comprensivo “Calca-
ra” di Marcianise, hanno partecipato alunni frequentan-
ti le classi seconde e terze delle scuole secondarie di 
primo grado selezionati dai rispettivi istituti di appar-
tenenza, situate in tutta la provincia di Caserta.  Per il 
comprensivo carinarese guidato dal dirigente scolasti-
co Ernesto Natale hanno partecipato gli allievi del ples-
so “Petrarca” Annamaria Molitierno (2^A), Michele D’A-
lessio (2^E) e Davide Tatone (3^D), accompagnati dalle 

professoresse Ni-
colina Barbato e 
Luigia Caiazza.

Al termine, i ra-
gazzi hanno rice-
vuto un attestato 
di partecipazio-
ne rilasciato dal-
la Sidef (Società 
italiana dei fran-
cesisti) di Caser-
ta e dall’istituto 
“Calcara”. La gara 
si è svolta in un clima sereno e di sana competizione, 
lasciando trasparire entusiasmo e passione per la lin-
gua francese. 

“Mi congratulo con gli allievi e le docenti che sono 
giunti alla fase finale della competizione dopo un duro 
lavoro animato da impegno e passione. Un altro punto 
d’orgoglio per il nostro istituto”, ha commentato il pre-
side Natale.

 CARINARO

TRE ALLIEVI DELLA “PETRARCA” ALLA
FINALISSIMA DELLA GARA “SPELLING BEE”

Antonio Taglialatela 
Direttore Pupia.Tv
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IL CONFORMISMO SOCIAL 
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social, ormai da qualche anno, sono diven-
tati essenziali per una buona parte della po-
polazione, in particolar modo per i giovani.
Questo sicuramente ha portato molti lati po-

sitivi, ma ce n’è uno tutt’altro che buono, diffuso an-
ch’esso tra le nuove generazioni, chiamato «conformi-
smo social».
Le nuove generazioni, al contrario di come accadeva 
anni fa, non prendono più come esempio il mondo re-
ale che li circonda, ma coloro che sono di tendenza sui 
social (un po’ come accadeva anni fa con la televisione).
Ormai possiamo affermare con certezza che l’immagi-
ne conta più di ogni altra cosa, perché con essa si pos-
sono ottenere consensi, complimenti e in alcuni casi, 
purtroppo, critiche e insulti.
Per far sì che questo non accada, spesso si rinuncia alla 
propria personalità, si nascondono le proprie passioni, 
a volte fino ad abbandonarle, o ancora peggio, si arriva 
a cambiare il proprio aspetto per piacere agli altri, an-
che al costo di stare male.
Anche il modo di vestirsi ormai risente di questo,non si 
compra più per necessità, ma perché va di moda; molti 
giovani sono disposti a spendere centinaia di euro per 
capi che nemmeno gli piacciono a volte, perché maga-
ri il marchio che li produce è visto di buon occhio nei 
social.
Allo stesso modo ne risente anche il comportamento 
della maggior parte dei giovani, che si atteggiano in 
modi eccessivi non perché e cosi la loro personalità, ma 
perché altrimenti non sarebbero considerati al pari dei 

loro coetanei.
Girando per le scuole, infatti, oltre ai comportamenti 
qui sopra elencati, sembra che non ci siano differen-
ze tra gli studenti; mentre coloro che appaiono diversi 
dalla massa vengono classificati come «sfigati» e a vol-
te vengono derisi per questo.
Per non essere catalogati come tali, i ragazzi smettono 
di inseguire le proprie passioni; si nascondono dietro 
ad acronimi per non far riconoscere la propria identità 
sul web.

Questo a volte può accadere anche a ragazzi che han-
no malattie che portano a difetti fisici, perché sanno 
che nella rete è pieno di persone pronte a insultare 
piuttosto che a rispettare i problemi altrui.
Ovviamente a insultare sono coloro che pur non cono-
scendo personalmente né le problematiche né tanto-
meno la persona che vanno a ferire, vogliono sfogare la 
propria rabbia, spesso dovuta ad insicurezze, nascon-
dendosi dietro a nomi inventati nella convinzione che 
nessuno li potrà mai scoprire.
Tutto ciò accade perché spesso i modelli che vengono 
seguiti come idoli, sono i primi a comportarsi in questo 
modo, dando un esempio tutt’altro che positivo alle 
nuove generazioni.
Per fortuna alcuni se ne fregano di ciò che la gente può 
scrivere e pensare di loro e si fanno conoscere con le 
proprie storie, le proprie passioni e i propri problemi; 
dando un esempio positivo di cui sempre più persone 
dovrebbero fare tesoro.



www.edilgronde.it
GRONDAIE E LEGNO LAMELLARE
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Avv. Carlo Maria Palmiero
Avv. Livia Ronza

Avv. Giovanna Melillo

NO ALL’ASSEGNO DIVORZILE ALL’EX MOGLIE CHE NON HA FATTO RICHIESTA 
DI ASSEGNO DI MANTENIMENTO IN FASE DI SEPARAZIONE

C
on sentenza del 28.03.2023, n. 8747, la Corte di 
Cassazione si è pronunciata sul ricorso di una 
donna che si era vista rigettare dalla Corte di Ap-
pello la richiesta di riconoscimento, in proprio 
favore, di un assegno divorzile.

Per la ricorrente, la Corte di Appello aveva omesso di pren-
dere in considerazione sia le effettive condizioni reddituali 
delle parti al momento del divorzio, sia il contributo fornito 
dalla medesima alla formazione del patrimonio comune e di 
quello del coniuge, fondando la decisione sulla circostanza 
che, in sede di separazione consensuale, la stessa, dichiara-
tasi autosufficiente, non aveva richiesto alcun assegno a tito-
lo di mantenimento personale.

La Cassazione, nel respingere il ricorso, ha affermato che:
- la mancata previsione di un assegno di separazione in fa-
vore dell’ex moglie e l’assenza di apprezzabili peggioramenti 

della sua situazione di fatto, tali da giustificare l’applicazio-
ne del criterio assistenziale, costituiscono elementi da cui è 
possibile desumere, nel successivo giudizio di divorzio, l’ine-
sistenza di sopravvenute necessità assistenziali della richie-
dente.

Ciò in applicazione del principio per cui la determinazione 
dell’assegno divorzile in favore dell’ex coniuge in misura su-
periore a quella prevista in sede di separazione personale, in 
assenza di un mutamento nelle condizioni patrimoniali delle 
parti, non è conforme alla natura giuridica dell’obbligo.

Per la Corte, dunque, la circostanza che, in sede di separa-
zione consensuale, nessun assegno era stato richiesto dalla 
donna, in uno all’assenza di apprezzabili peggioramenti del-
la situazione di fatto della medesima, nonchè di specifiche 
allegazioni relative al ruolo endofamiliare svolto, non poteva 
che portare al rigetto della richiesta di assegno divorzile.

Esercizio convenzionato con  

Richiedi la tua card sul sito  www.bulecard.it
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I
l fascicolo processuale informatico.
L’art. 111 ter c.p.p. concerne la formazione e la 
tenuta dei fascicoli informatici. La norma pre-
vede che i fascicoli informatici del procedimen-

to penale siano formati, conservati, aggiornati e trasmes-
si in modalità digitale, tale da assicurarne l’autenticità, 
l’integrità, la accessibilità, la leggibilità, l’interoperabilità 
nonché un’efficace e agevole consultazione telematica. In 
sostanza, la transizione digitale del processo penale deve 
assicurare una modalità che faciliti, per il lettore, l’orienta-
mento tra gli atti inseriti nel fascicolo informatico (funzio-
ne che, nell’analogico, è svolta, in maniera più rudimentale, 
dall’indice), così da garantire non solo integrità, accessibili-
tà e facile leggibilità del fascicolo ma soprattutto maggiore 
effettività al diritto di difesa delle parti.
Si è previsto espressamente al comma 2 che la disposizione 
generale di cui al comma 1 vale anche quando la legge pre-
veda la trasmissione di singoli atti e documenti, disgiunti 
dal fascicolo processuale.
Per gli atti depositati in modalità analogica, si prevede, al 
comma 3, una pronta conversione in copia informatica ai 
fini del loro inserimento nel fascicolo informatico, con la 
stessa clausola di salvezza prevista per gli atti e i documenti 
formati e depositati in forma di documento analogico che 
per loro natura o per specifiche esigenze processuali non 
possano essere acquisiti o convertiti in copia informatica. 
Tale previsione estende la clausola di salvezza a tutte le 
ipotesi e le forme di acquisizione di originali di scritti e do-
cumenti (di cui all’art. 234 c.p.p.). in ogni caso, nel fascicolo 
informatico va inserito un elenco dettagliato di tutti gli atti 
e documenti che, per qualsiasi ragione, siano acquisiti in 
forma di documento analogico e non siano stati converti-
ti in copia informatica. Tale disposizione mira a preservare 
completezza e continuità del fascicolo processuale anche 
laddove parte dello stesso fascicolo sia in forma di docu-
mento analogico, offrendo altresì alle parti uno strumento 
utile per comprendere quali e quanti degli atti e documen-
ti che compongono quel fascicolo siano  presenti solo in 
cartaceo.
Al comma 4 si è, infine, precisato che le copie informatiche, 
anche per immagine, degli atti e documenti processuali, 
redatti in forma di documento analogico, presenti nei fa-
scicoli informatici, equivalgono all’originale anche se prive 
della firma digitale di attestazione di conformità all’origi-
nale. Tale previsione nel sistema processuale civilistico (in 
cui agli avvocati è consentito l’accesso al fascicolo infor-
matico) ha reso possibile per l’avvocato estrarre duplicati 
e copie dal fascicolo informatico o ricevere via p.e.c. dalla 
cancelleria gli “originali” da utilizzare come duplicati o co-
pie per successive attività processuali, senza firma di atte-

stazione di conformità. Nel sistema processuale penale, la 
norma è parsa utile per le ipotesi di atti che, pur nel regime 
di obbligatorietà del deposito telematico, siano redatti, per 
ragioni processuali o contingenti in formato analogico (cfr. 
Relazione illustrativa).
Termini processuali e casi di malfunzionamento dei sistemi 
informatici.
L’articolo 172 c.p.p., che detta le regole generali in mate-
ria di termini processuali, è stato novellato attraverso l’ag-
giunta di due commi. I due nuovi commi prevedono quan-
to segue:
il termine per fare dichiarazioni, depositare documenti o 
compiere altri atti in un ufficio giudiziario con modalità 
telematiche si considera rispettato se l’accettazione dello 
stesso da parte del sistema informatico avviene entro le 
ore 24 dell’ultimo giorno utile;
salvo sia diversamente stabilito, i termini decorrenti dal de-
posito telematico degli atti effettuato fuori dell’orario d’uf-
ficio stabilito dal regolamento si computano dalla data del-
la prima apertura immediatamente successiva dell’ufficio.
Scopo della disposizione è, da un lato, favorire l’esercizio 
del diritto di difesa e, dall’altro, non compromette l’orga-
nizzazione giudiziaria.
Malfunzionamento certificato.
Il nuovo art. 175 bis c.p.p. regola specificamente due di-
verse ipotesi di malfunzionamento dei sistemi informatici 
dei domini del Ministero della giustizia. La prima ipotesi 
concerne il malfunzionamento c.d. certificato, ovvero le 
ipotesi di malfunzionamento generalizzato dei domini del 
Ministero della giustizia (v. commi 1 e 2 art. 175 bis c.p.p.). 
In tal caso, il malfunzionamento è certificato dal DGSIA del 
Ministero della giustizia, attestato sul portale dei servizi te-
lematici del Ministero della giustizia e comunicato dal diri-
gente dell’ufficio giudiziario, con modalità tali da assicurar-
ne la tempestiva conoscibilità ai soggetti interessati. Con le 
medesime modalità va accertato, attestato e comunicato il 
ripristino del corretto funzionamento. In ogni caso, è indi-
spensabile che vengano registrati e, quindi, attestati tanto 
la data di inizio e quanto quella della fine del malfunziona-
mento.
Malfunzionamento non certificato.
La seconda ipotesi concerne il malfunzionamento c.d. non 
certificato, che può verificarsi in relazione a uno specifico 
ufficio giudiziario e/o in ambito locale e che, comunque, 
sia tale da impedire, per un tempo più o meno consisten-
te, l’accesso alla modalità telematica (v. comma 4 art. 175 
bis c.p.p.). In tal caso, il malfunzionamento è accertato e 
attestato dal dirigente dell’ufficio ed è previsto che siano 
verificate e attestate la data di inizio e quella della fine del 
malfunzionamento.

PROCESSO PENALE DIGITALE NELLA RIFORMA CARTABIA.  
COSA CAMBIA DOPO IL DECRETO ATTUATIVO

Parte III
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Assegno Unico Universale è la misura econo-
mica a sostegno delle famiglie con figli a carico 
istituita con la Legge Delega 46/2021 e disci-
plinato dal dlgs n.23/2021. L’entrata in vigore 

decorre dal 1° marzo 2022. È una misura destinata a tutte 
le famiglie, che varrà dal settimo mese di gravidanza fino 
al compimento del 21esimo anno di ciascun figlio fiscal-
mente a carico.
Tale misura ha lo scopo di favorire la natalità, di sostenere 
la genitorialità, e di promuovere l’occupazione, in partico-
lare quella femminile. Tuttavia, tale previsione si scontra 
con la esiguità e modestia degli importi erogati che incide 
sulla efficacia della stessa.
La misura di aiuto e sostegno, nel rispetto dello scopo 
universalistico, è diretta a tutti coloro che esercitano la 
responsabilità genitoriale, a prescindere dalla condizione 
lavorativa, ma è stata declinata in modo tale da essere co-
munque selettiva, essendo richiesti requisiti specifici che 
devono essere presenti al momento della richiesta e per 
tutta la durata del beneficio.
Il nucleo familiare dovrà provare la propria condizio-
ne economica al fine della modulazione dello importo 
dell’assegno da erogare.. Ciò avviene mediante il deposito 
del Certificato ISEE ovvero Indicatore della Situazione Eco-
nomica Equivalente, o in assenza il nucleo familiare viene 
accertato sulla base dei dati autodichiarati in domanda, si 
tratta comunque di una ipotesi residuale che però consen-

te l’accesso alla misura da parte di quei soggetti che non 
riescono a richiedere ed ottenere l’ISEE in tempo utile.
Nel caso di genitori separati, il principio regolatore gene-
rale è che l’assegno unico e universale è erogato in pari 
misura tra coloro che esercitano la responsabilità genito-
riale ovvero hanno l’affidamento condiviso dei figli. Tut-
tavia, i genitori possono stabilire che il contributo venga 
interamente erogato solo a uno dei due attestando in pro-
cedura l’accordo tra le parti.
Ad eccezione della regola generale di attribuzione dell’as-
segno ad entrambi, l’assegno viene sempre erogato ad 
uno solo dei genitori, laddove vi è un provvedimento del 
giudice che affida i figli ad uno solo dei genitori con re-
sponsabilità genitoriale esclusiva, o se c’è un accordo scrit-
to tra le parti dal quale risulta che uno dei due genitori 
esercita la responsabilità esclusiva o infine se nel provve-
dimento di separazione o divorzio, il Giudice decide che 
dei benefici pubblici ne usufruisca uno solo dei genitori.
Ancora, ne possono fare richiesta anche i nonni, laddove 
esiste un provvedimento di affido da parte del Giudice o 
in ipotesi di collocamento o accasamento etero familiare.
Infine gli stessi figli maggiorenni possono fare richiesta 
della quota in sostituzione dei genitori.
In conclusione, è bene chiarire che l’espressione “figli a ca-
rico, comprende quelli facenti parte del nucleo familiare 
indicato ai fini ISEE con diversa considerazione, a seconda 
se sono maggiorenni, minorenni o disabili.
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 CULTURA Giuseppe Diana

CASANDRINO:
UN EXCURSUS SULLA STORIA, IL CULTO E

I DEVOTI DELLA MADONNA DELL’ASSUNTA
LA PUBBLICAZIONE DI PASQUALE GERVASIO E ANTONIO DI DONATO

C
onvinti che “i ricordi sono vita e senza ricor-
di non si ha memoria”, Pasquale Gervasio 
e Antonio Di Donato hanno licenziato alle 
stampe un secondo consistente volume su 

“Casandrino”, intitolato “La Madonna di Casandrino: la 
storia, il culto, i devoti”. Gli autori, nel presentare il Tomo 
II, si sono preoccupati di andare alle origini remote sue 
e, fornendo “cenni storici della Cappella dell’Immacola-
ta”, la fanno risalire ad una pietra sepolcrale datata fine 
1500. Infatti, avendo voluto raccontare la storia della 
nascita di quello che era un piccolo agglomerato di 
case e persone, hanno aggiunto anche cenni significa-
tivi sulla statua raffigurante la Madonna, che sarebbe 
opera del Primo Rinascimento.
Il testo dà conto di una risalente leggenda che ci por-
ta al 717 e a Leone III.  Suddiviso in due Capitoli che, 
iniziando dall’antichità giungono ai tempi recenti, fa 
conoscere Maria Santissima Assunta di Casandrino, la 
devozione dei fedeli, le processioni, i luoghi di culto, gli 
artisti e le loro opere, oltre ai devoti, i parroci, le suore e 
i padri missionari casandrinesi. 
Inoltre, le pagine narrano gli avvenimenti e la vita della 
comunità, illustrando le figure e le edicole votive, sen-
za trascurare riferimenti letterari, quali il racconto che 
si trova nel libro “Misteri di Napoli”. Questo riferimento 
ci conduce alla Casandrino dell’inizio dell’’800, dove 
si possono ri-conoscere i particolari della “Festa della 
madonna del buon Consiglio” e gli usi e i costumi della 
popolazione di quel tempo. 
Sfogliando le pagine, scopriamo un libro ricco di fo-
to-ricordo, così attentamente curato nella grafica edi-
toriale che sembra una galleria fotografica allestita 
egregiamente. Come un vero testo di storia locale, è 
una sorta di racconto visivo del vissuto quotidiano del-
la comunità nel corso dei secoli. 
Quindi, nel mentre si pone come rinverdimento della 
memoria storica, attualizza e rinsalda i rapporti della 
gente del luogo, incentivando la partecipazione dei 
cittadini alla vita socio-culturale contemporanea. Gra-
zie ad un processo psicologico di riconoscimento e di 
identificazione, questa riproposizione dei fatti e dei 
personaggi consente a chi legge, ricordando persone 
e accadimenti di ieri, di essere stimolato a diventare at-

tore sul proscenio dell’oggi. Per tale via ognuno è come 
se guardasse i protagonisti con una specie di lente, che 
gli autori offrono per comprendere tutto quello che, 
senza l’ausilio della pubblicazione, non avrebbero ri-
trovato, avendolo in realtà dentro ma inespresso: è una 
sorta di pubblicità che porta alla luce!
Il Capitolo II è dedicato interamente alla Chiesa dell’Im-
macolata Concezione, detta “la Cappella dell’Immaco-
lata”, la cui anzianità si fa presumibilmente risalire al 
XIV Secolo, quando già esisteva una piccola chiesetta 
di paese dedicata a Santa Maria. 
Quindi è documentata la sua evoluzione, vista come ri-
facimento di altre e più antiche strutture, fino all’ultima 
ristrutturazione ad opera del Parroco Don Giuseppe Vi-
tale, ivi compresa la restaurazione della statua dell’Im-
macolata, il cui culto, grazie ad una sentita devozione 
popolare, è diventato “dogma” nel 1854 per volontà di 
Pio IX.  
Infine, sono riportate notizie sulla festa dell’8 Dicem-
bre, con la novena e gli zampognari, le cappellanie, 
le congregazioni laicali, gli oratorii con dati mappali e 
riferimenti all’amministrazione del territorio in Regio 
Demanio. Una dettagliata bibliografia ricca di tanti libri 
di storia locale conclude il lavoro che, a giudizio degli 
autori, è stato possibile realizzare anche grazie all’aiuto 
che hanno dato alle ricerche tanti concittadini, acco-
munati dall’amore per Casandrino. 

Anche questa seconda testimonianza dei “nostri”, di-
ventando un utile documento per evitare che “factum 
infectum”, serve specialmente ai giovani, perché, co-
noscendo le loro radici, non si sentano estranei alla 
loro terra ma si leghino ancor di più alla comunità di 
appartenenza. Si tratta di un processo psicologico utile 
ad avviare un rinnovato impegno per migliorare l’am-
biente e la società, prendendo ad esempio l’attivismo, 
la costanza, la determinazione e l’entusiasmo che han-
no caratterizzato la presenza socio culturale e politico 
religiosa delle generazioni precedenti. 
Insomma, Gervaso e Di Donato, in forza di una convinta 
consapevolezza, si sono decisi a mettere a disposizio-
ne della società locale questo loro ulteriore contributo, 
per farlo diventare patrimonio comune.

Anno XV Num. 10
21 Maggio 2023



47

i sono ancora specie di meli selvatici da fiore orna-
mentali come ad esempio Il Malus Red Sentinel che 
si contraddistingue per le foglie verdi che in autun-
no diventano giallo-rosse (un bello spettacolo!!) per 
poi cadere in inverno. I fiori sono profumati, di colo-

re bianco e rosa e appaiono sulla pianta durante la bella stagione: 
per tutto l’inverno inoltrato la pianta, priva di foglie, sarà invece 
arricchita da tantissime piccole mele commestibili di colore ros-
so, con funzione decorative non secondaria
È un albero adatto per i climi temperati e l’autunno è un ottimo 
momento per piantare i nostri meli, belli in primavera, quando 
iniziano a fiorire, e nella stagione fredda, quando ottengono 
frutti colorati. Il melo è una pianta di facile coltivazione, appar-
tenente al genere Malus, e alla famiglia delle Rosaceae, che com-
prende diverse specie di diverso tipo, che si differenziano per il 
tipo di fiore e di frutto. I meli ornamentali possono essere facil-
mente coltivati anche in zone abbastanza fredde, possibilmente 
lontane dal mare, ma dove le gelate non sono troppo improvvi-
se, ma graduali e piuttosto dolci, con punte intorno ai 10 -15 °C 
sotto zero. Il melo ornamentale va posto in zone soleggiate del 
giardino, con terreno possibilmente acido e non troppo sciolto 

(un po’ più compatto). Evitare 
il terreno è troppo sabbioso o 
molto argilloso (per evitare si-
tuazioni di siccità o di ristagno 
idrico che possono provocare 
marciumi radicali, ai quali que-
ste piante sono molto sensibili. 
Per quanto riguarda l’impianto, 
il melo ornamentale da fiore va 
posto in una buca larga e pro-
fonda almeno mezzo metro, se 
la pianta da voi acquistata è 
contenuta in un vasetto medio, 
di circa 30 - 35 cm di diametro. 
Bisogna procedere con caute-
la, togliendo il melo, cercando 
di non rompere la zolla di terra 
con le radici e poi usare delica-

tamente le mani per facilitare l’operazione, la pianta può sdraiarsi 
a terra appoggiando il vaso su un lato. Tra altre varietà interes-
santi ci sono: la varietà Malus xgloriosa Golden Hornet, con frutti 
molto piccoli, allungati e di colore giallo oro che resistono a lun-
go alla pianta, anche dopo che i rami hanno perso le foglie. Se 
si vuole qualcosa di alto e verticale, invece, il Malus Tschonoskii 
è l’albero giusto, i fiori, bianchi e leggermente rosa all’inizio del-
la primavera, seguiti da fogliame che assume sfumature diverse 
con le stagioni e molto colorato, come giallo, arancio e profondo 
rosso, con l’arrivo dell’autunno. In questa stagione compaiono 
anche frutti rotondi, sempre caratterizzati da sfumature di rosso 
e molto decorativi. Il Malus John Downie è un’interessante va-

rietà di melo ornamentale. In questo caso i fiori sono bianchi e 
abbastanza grandi, ma che sbocciano dai boccioli rosa, con l’ini-
zio della primavera ei frutti sono giallo - rossi e rotondi, che cre-
scono a grappoli sui rami. Ideale per piccoli giardini e può essere 
coltivata in zone semi ombreggiate e abbinata ad altre specie, 
come la Spiraea, sempre della famiglia delle Rosaceae, che si ca-
ratterizza per micro distese di fiori bianchi che crescono a fine 
inverno. Mentre la maggior parte dei meli fioriti sviluppa frutti, ci 
sono alcune cultivar “non fruttifere” che producono frutti molto 
piccoli o del tutto assenti. Il frutto è commestibile? A differenza 
delle mele, la maggior parte dei crabapples sono troppo aspri e 
arricciati per essere mangiati fuori mano, ma sono perfettamente 
commestibili e spesso usati per fare marmellate e gelatine. In in-
verno, sono un’ottima fonte di cibo per molti tipi di uccelli e altri 
animali selvatici. In generale, più piccolo è il frutto, più aspro è il 
sapore. Può accadere che il melo selvatico non fiorisce, in quanto 
alcuni crabapples hanno una fioritura alternata, il che significa 
che fioriranno abbondantemente un anno e scarsamente o per 
niente il prossimo. Anche gli alberi più vecchi che hanno supera-
to il loro apice possono smettere di fiorire ogni anno. La mancan-
za di luce solare sufficiente può anche provocare pochi o nessun 
fiore. Bisogna adottare quindi una buona pratica di potatura e 
seguire le indicazioni per un buon impianto iniziale.
Cambiare le abitudini nell’uso di piante ornamentali non vuol 
dire necessariamente fallire nelle piantumazioni, ma variare ed 
abbellire il nostro ambiente di vita che, soprattutto nella città di 
Aversa, se ne ha tanto bisogno.

Eduardo Ucciero
Agronomo

I MELI DA FIORE
Una bellezza di primavera e di…  autunno
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Gli acquisti online sono ormai all’ordine del giorno, utilizzare piattaforme online per acquistare oggetti è 
diventata attività quotidiana non solo dei più giovani ma è un fenomeno che dilaga anche tra gli adulti. 
Acquistare online, lo sappiamo tutti, porta con sé numerosi vantaggi: dalla riduzione dei costi ad una 
maggiore varietà dei prodotti rispetto ai negozi fisici fino al benedetto superamento del momento della 
fila alle casse. Ma se vi dicessi che anche i negozi online possono ormai considerarsi quasi superati, ci 
credereste? Oggi vi parlo di Click & Collect, la nuova frontiera dell’acquisto

UNA FINESTRA SUL WEB

I

A cura dell’ Avv. Maria Guarino
fondatrice di iononcicasco.it

l Click & Collect (clicca 
e ritira) è un servizio di 
recente impiego che 
consente agli utenti 

della rete di acquistare un prodot-
to online e ritirarlo direttamen-
te in negozio. In questo modo i 
consumatori ricavano i vantaggi 
di entrambi i canali, quello fisico 
e quello online. Il sistema click & 
collect prevede tre fasi: 
- la prima è quella dell’ordine 
online; l’utente ordina online e 
scegliendo l’opzione del ritiro in 
negozio. Successivamente sarà il 
venditore a confermare l’acqui-
sto e ad inviare al cliente tutte le 
informazioni necessarie per il ritiro, infine preparerà la 
merce rendendola pronta al ritiro. 
- una volta pronta la merce, il venditore invia un ulterio-
re messaggio al cliente per informarlo che può passare 
a ritirare quanto acquistato. 
- Infine, il cliente ritira la merce nell’intervallo di tempo 
concordato presso il punto vendita indicato. A seconda 
poi delle condizioni di vendita, l’utente potrà pagare la 
merce online oppure direttamente alla consegna. 
Il nuovo modello Click & Collect si è mostrato vantag-
gioso sia per i venditori che per i consumatori in quanto 
apporta numerosissimi benefici all’esperienza di vendi-
ta. I vantaggi per i consumatori sono evidenti: innanzi-
tutto l’abolizione delle spese di spedizione; il prodotto 
è disponibile in tempi brevi; si ottiene la verifica della 
disponibilità del prodotto in magazzino; si può evitare 
le lunghe code e le attese alle casse o nei camerini per 
provare i vestiti; si bypassa, poi, la calca dei magazzini 
affollati; c’è la possibilità di provare il prodotto in nego-
zio; infine, anche i resi sono facilitati. 
Per i venditori invece i vantaggi vanno dal risparmio 

sulle spese di spedizione allo sviluppo della clientela, 
dal migliore servizio reso ai clienti alle minori spese di 
tenuta del negozio fisico, finendo con la maggiore pub-
blicità fisica ed online. I brand celebri in tutto il mon-
do si sono già adeguati a questo nuovo modo di fare 
commercio: è possibile utilizzare questo metodo da 
Ikea, Unieuro, Sephora e tantissimi altri. È dal periodo 
pandemico, e successivamente ai vari lockdown, che 
acquistare online è divenuto il nostro pane quotidia-
no: ad oggi è diventata una modalità sempre più dif-
fusa per assecondare le richieste dei clienti e spingerli 
ad entrare nel negozio fisico. Insomma, questo nuovo 
modo di intendere gli acquisti sembrerebbe incontra-
re gli interessi sia dei consumatori che dei venditori. 
Pone sicuramente numerosissimi vantaggi da tenere in 
considerazione al momento della scelta della modalità 
di acquistare i vostri oggetti, anche quotidiani. Il clic-
ca e ritira si pone proprio a metà tra gli acquisti online 
e quelli in negozio. Che la virtu’ stia nel mezzo è cosa 
ormai risaputa, ma voi? Avete mai acquistato degli og-
getti online e poi ritirati in negozio?
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Raffaele Ranucci
Cardiologo

PENSIONE, GIOIA E DOLORI
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l lavoro ha sempre accompagnato l’esistenza 
dell’uomo nel suo rapporto con l’ambiente 
e per le necessità della propria sussistenza. 
Nelle società primitive non esisteva il lavoro 

con il significato attribuitogli nel XX secolo, ossia di ap-
plicazione delle capacità fisiche e intellettive per la pro-
duzione di beni e servizi. Il tempo di lavoro praticamen-
te corrispondeva al tempo di vita. In passato le famiglie 
nobili assegnavano ai servitori più fedeli una rendita 
quando, a causa dell’età, non erano più abili al lavoro. 
La “giubilazione”, per esempio, era un sussidio conces-
so per volontà reale a chi aveva reso importanti servizi 
al sovrano, al regno o all’apparato governativo. Alcune 
iniziali forme di assistenza pensionistica statale, sia pure 
informali e non regolamentate in modo preciso, furono 
erogate ai reduci della guerra di indipendenza america-
na e poi di quella civile. Però, il primo esempio di pensio-
ne simile a quello attuale comparve solo nel 1889, quan-
do il cancelliere tedesco Bismarck promulgò una legge 
che garantiva un’assicurazione pensionistica ai lavora-
tori dipendenti, dopo una certa età. In verità, già l’anno 
precedente in Italia era stata fondata la “Cassa Nazionale 
di Previdenza” per l’invalidità e la vecchiaia degli operai 
finchè nel 1919, con l’istituzione della “Cassa Nazionale 
per le Assicurazioni Sociali”, la pensione divenne final-
mente obbligatoria per 12 milioni di persone.  Poi, dalla 
fine degli Anni ’50, in Italia, secondo l’articolo 38 della 
Costituzione, il diritto alla pensione è stato definitiva-
mente esteso a tutti i lavoratori. La pensione è quindi 
diventata, almeno per ora, il sicuro e ambito traguardo 
al termine della vita lavorativa tanto che spesso si sente 
dire “non vedo l’ora di andare in pensione”, frase ricca di 
speranza, gioia e aspettative. 
Ma è sempre così? Non vorrei turbare chi l’aspetta con 
ansia ma, a sentire gli esperti, con la pensione si corro-
no rischi. Nell’ambito del 64° Congresso Nazionale del-
la Società Italiana di Gerontologia e Geriatria svoltosi a 
Roma nel Novembre 2019 sono stati messi in evidenza, 
al riguardo, dati allarmanti forniti da studi internaziona-
li. Secondo tali ricerche, entro i primi due anni dalla pen-
sione, aumenterebbero gli eventi cardiovascolari, la de-
pressione e il ricorso a medici e specialisti. L’incremento 
registrato sarebbe addirittura del 2,5%. Insomma, anda-
re in pensione sarebbe dannoso alla salute. Non credo 
affatto che ciò possa riguardare i lavoratori che hanno 

avuto una vita lavorativa molto usurante, oppure quelli 
che hanno malattie oppure quelli che hanno iniziato in 
età molto giovane, tuttavia, i dati scientifici dimostrano 
che in genere la pensione crea fragilità e peggiora lo 
stato di salute. 
Essere fuori dal lavoro sicuramente incide, sia fisicamen-
te che psicologicamente, sulla personale sensazione di 
benessere con la percezione di essere nell’ultima fase 
della vita, non più coinvolti, fuori da tutto. La pensio-
ne, quindi, può effettivamente comportare sintomi 
fisici, cognitivi e comportamentali ma la loro entità e 
persistenza è certamente influenzata dalla variabilità 
caratteriale individuale e dalle realtà culturali, sociali ed 
economiche dei pensionati. Dagli studi, per esempio, 
emerge una esperienza diversa tra ceti abbienti e no, tra 
persone istruite e persone con minori risorse culturali. 
Insomma, chi ha minori strumenti personali e sociali e 
reddito più basso presenta in genere con la pensione 
maggiori problemi di salute e più frequenti disturbi de-
pressivi. Non tutto però accade all’improvviso. Nel pe-
riodo di prepensionamento inizia a maturare l’idea della 
fine del proprio percorso lavorativo e quindi nascono le 
prime aspettative sul futuro. Si apre la fase della novità. 
Si è emozionati all’idea di poter dedicare più tempo a 
sé stessi, ai propri sogni e alle attività necessariamente 
prima trascurate. Compare in seguito, dopo un perio-
do variabile, la fase della delusione con spunti talora di 
tristezza, depressione, iperattività oppure angoscia. La 
nuova vita non sembra rispettare le aspettative. Fortu-
natamente segue poi la fase della ripianificazione du-
rante la quale le aspettative vengono calibrate sulla re-
altà di vita e quindi arriva il momento dell’adattamento 
durante il quale si organizza una nuova routine e si crea 
un nuovo progetto di vita a lungo termine. Quest’ultima 
fase è cruciale per la risoluzione dei problemi psicologi-
ci ed anche in parte fisici legati alla pensione. 
Ovviamente, non tutti vivono queste fasi o comunque 
non necessariamente in quest’ordine. C’è chi riesce ad 
organizzare la propria vita futura fin da subito, chi inve-
ce va in pensione nella piena confusione senza sapere 
cosa fare dopo. Ciò che conta è riuscire ad affrontare 
queste fasi con saggezza e intelligenza così da essere in 
grado di godersi la meritata pensione.  Per concludere 
vi faccio una domanda: chi può essere felice il Lunedì se 
non il pensionato?
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l 27 maggio al PIT di Napoli si terrà una gior-
nata interamente dedicata ai mitici Beatles.  
La prima parte della serata vedrà la presen-
tazione del libro di Valerio Mattei intitolato 

“Beatle-Magìa. Messianicità recondita tra musica e pa-
role della band più popolare di sempre”, edito da Jack 
Edizioni. Non si tratta di un ennesimo libro sui Beatles, 
piuttosto di un libro attraverso i Beatles, un flusso di 
coscienza innescato dalla magia di questa band. Più 
che un libro potremmo definirlo un segnalibro, il pro-
memoria di un principio che dovremmo avere sempre 
molto chiaro e molto caro… e cioè che nulla è reale 
come sembra, che la realtà è sogno e viceversa, che di 
giorno navighiamo l’illusione e di notte ci risvegliamo, 
che siamo Vita, Luce, Eternità. Una prospettiva di let-
tura diversa, dunque, su un tema 
che potrebbe sembrarci già am-
piamente scandagliato, ma che al 
contrario rivela ancora tanti aspet-
ti e spunti affascinanti di riflessio-
ne. Una nota di merito va anche 
alla Jack Edizioni, una casa editrice 
coraggiosa nata nel 2022 su inizia-
tiva dei fratelli napoletani Andrea 
e Dario Raguzzino. Il progetto edi-
toriale è una “costola” della Cura 
il Mondo ETS, una associazione 
culturale che si occupa della sal-
vaguardia del pianeta mediante la 
promozione di comportamenti vir-
tuosi e sostenibili. In quest’ottica, 
la Jack Edizioni svolge due compiti: 
quello da fungere da strumento di 
autofinanziamento per l’associa-
zione, connotandosi quindi come 
casa editrice no profit, e quello di 
“avere cura del mondo” attraverso 
la diffusione di contenuti culturali, 

letterari e poetici. 
La serata tributo ai quattro di Liverpool prosegue con 
la fantastica musica dei Venus and Mars, una band che, 
pur spaziando all’interno di un vasto repertorio che 
abbraccia tutte le generazioni e tutti i gusti musicali, 
è maggiormente focalizzata nel tributare i Beatles po-

nendo anche l’accento su alcuni 
famosi brani di McCartney da so-
lista. La band si compone di quat-
tro elementi (alla chitarra / voce 
Gianluigi di Fenza, alle tastiere / 
voce Giovanni Armano, alla Batte-
ria Fabio Cangiano, al Basso / Voce 
Michele Mennella): tutti musicisti 
professionisti, con un background 
di collaborazioni con artisti nazio-
nali come Bennato, Avitabile, Pep-
pino Di Capri. Ci proporranno dun-
que un repertorio che ci divertirà, 
emozionerà e farà cantare i classici 
dei Beatles, tutti insieme nel se-
gno di quella “beatle-magia” che 
da sempre evoca la mitica band. 

Vi aspettiamo numerosi!
Info staff@pinkcadillacmusic.it 
Il PIT si trova in via Roberto Murolo 
34 (traversa di via Consalvo).

A R T I S T I ,  L I V E  E D  E V E N T I  M U S I CA L I

Pit

La MusicaLa Musica

I

  

Paola Jappelli
Gianni Scognamiglio

FAB FOUR
UNA BEATLES NIGHT A NAPOLI
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Lamberto Lauri

L

IL VINO SULLA SABBIAIL VINO SULLA SABBIA

Autoscuola VALERIO

di Valerio Giangrande
Patenti di tutte le categorie Corsi 

A.D.R. 

Patenti

nautiche

Via A. De Gasperi, 11 S. Arpino

Tel. e fax 081 891 96 04 - cell. 3466232693 

Corsi computerizzati

Affiliato con
Autoscuola La Grande II

Autoscuola La Giuglianese

Casaluce

Frignano

V.le Europa, 35

C.so V. Emanuele, 97

Si effettuano, in sede, corsi professionali 
autorizzati dalla Regione Campania per

 Insegnanti di Teoria 

Istruttori di Guida 
per Autoscuola

a storia della cantina Agripunica nella 
Sardegna  meridionale inizia negli anni 
80 , quando Giacomo Tachis “l’enologo 
gentile “ il creatore del Sassicaia , viene 
incaricato come consulente dal consor-

zio vini sardi nel Sulcis e insieme al marchese Niccolò 
Incisa della Rocchetta, ha l’intuizione di investire in 
questa parte dell’Italia. Le loro conoscenze vengono 
rivoltate per lasciare lo spazio alle novità enologiche 
di unire i vini, di comporre i blend, nel rispetto del 
territorio. Il taglio bordolese, che fa business in Francia , viene 
preso come modello e nasce la cantina Agripunica. Parlere-
mo di un bianco sebbene la vocazione del grande Tachis era 
verso i rossi: Tignanello, Turriga, Sassicaia, Pelago, Castello di 
Rampolla, Guado al Tasso e, infine, il Barrua, proprio di questa 
azienda. Il mescolatore di vini, come amava definirsi, ci lascia 
un eredità nei suoi vini ma soprattutto nel suo metodo, il pri-
vilegio della cura della terra ; “è lì che si fa il vino “ con il braccio 
teso, mi rispose tanti anni fa ; come la statua di Diaz che indica 

la direzione della 
vittoria, indican-
domi i vigneti. Il 
vino che abbiamo 

provato per voi non è 
stato prodotto diret-
tamente da lui, poiché 
nel 2010 interruppe il 
suo rapporto di lavoro, 
per motivi di salute, 
ma è il risultato delle 
sperimentazioni che 
introdusse. Il Samas 
2022, un blend di varietali sarde, Vermentino al 80% 

e al 20% francesi, Chardonnay , un eccellente valutazione da 
James Suckling 91/100,  giallo con riflessi verdolini, profumi 
di mela ed ananas intensi, cresce nella sabbia per mantenere 
la sua freschezza, il tappo a vite è un’altra riflessione verso il 

rispetto della natura, man-
tenendo in vita più alberi 
e riducendo ogni possibile 
contaminazione dall’armil-
laria mellea, il parassita del 
sughero. Rotondo come 
una o di Giotto, un vino che 
ci piace e ci fa riflettere. 
Au revoir mon amì.
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L’ Urologo
Raffaele Muscariello

Il Commercialista
Paolo Farinaro

Modello 730 
precompilato 2023
III PARTECos’è la

cistoscopia?

  Per contattare i nostri esperti manda una mail a: 
redazione@osservatoriocittadino.it

Molte volte capita di richiedere ad un paziente la cistoscopia, 
ma in cosa consiste precisamente questo esame?
La cistoscopia è un esame endoscopico, eseguito a livello am-
bulatoriale, che permette di valutare, uretra (il condotto che 
collega la vescica con l’esterno), lobi prostatici e mucosa del-
la vescica. Uno strumento a fibre ottiche, con all’estremità una 
piccola telecamera, viene inserito nell’uretra e quindi spinto 
lentamente fino alla vescica. L’uretra viene dilatata mediante 
l’introduzione d’acqua sterile per poterla visualizzare meglio.
La cistoscopia viene utilizzata per diagnosticare, monitorare e 
trattare malattie che colpiscono la vescica e l’uretra. Può essere 
prescritta per risalire alla causa di sintomi a livello delle vie uri-
narie, nel percorso diagnostico per identificare o escludere la 
presenza di infiammazioni, calcoli della vescica, tumori dell’u-
retra e della vescica o una iperplasia prostatica. Ad esempio 
in pazienti con ematuria ( sangue nelle urine) spesso è fonda-
mentale, per stabilire una diagnosi di certezza, ricorrere ad una 
cistoscopia.
Inoltre la possibilità di inserire appositi strumenti nel cistosco-
pio permette di utilizzare la cistoscopia anche per diagnostica-
re (biopsia) ed eventualmente trattare malattie alla vescica, ad 
esempio per rimuovere tumori molto piccoli. Può, infine, essere 
usata per la diagnosi di una stenosi (restringimento) dell’uretra.
A seconda dei casi l’esame può essere effettuato in ospedale 
o in ambulatorio e può richiedere l’uso di un gel per anestesia 
locale, una sedazione o un’anestesia generale. Comunemente 
una cistoscopia effettuata in ambulatorio dura anche meno di 5 
minuti e viene eseguita mediante uno strumento che si chiama 
“cistoscopio flessibile”. Il cistoscopio flessibile è uno strumento 
con un diametro molto piccolo che permette di essere inserito 
in uretra senza che il paziente percepisca dolore. Prima di ini-
ziare l’esame è necessario svuotare la vescica. Dopo che il pa-
ziente si sarà sdraiato supino sul lettino, il medico applicherà il 
gel anestetizzante. Procederà quindi all’inserimento del cisto-
scopio, esaminerà l’uretra e la vescica e inietterà una soluzione 
sterile per osservare meglio l’interno della vescica ed eseguirà 
eventuali biopsie o altre procedure previste nel corso dell’esa-
me.
Dopo l’esecuzione della cistoscopia flessibile, rare volte i pazien-
ti possono avvertire bruciore durante la minzione o emettere 
urina rosata. Il minimo rischio di infezione legato alla procedu-
ra può essere ridotto con la somministrazione dell’antibiotico 
dopo l’esame. Dopo una cistoscopia a scopo diagnostico il pa-
ziente può riprendere la vita abituale, senza tuttavia fare sforzi 
eccessivi e con l’accortezza di bere molta acqua per alleviare il 
fastidio e favorire l’emissione di urina. Bagni caldi possono aiu-
tare a lenire il bruciore a livello dell’uretra. Se l’esame è stato di 
tipo terapeutico, dopo la dimissione è consigliabile un riposo di 
qualche giorno. Per la ripresa dell’attività sessuale è meglio che 
siano passati tutti i sintomi di infiammazione o infezione.
Per contatti: cell. 3294183190;
email: muscariello.raffaele@libero.it

Novità 2023
Saranno rimodulate le detrazioni per 
lavoro dipendente e autonomo e da 
pensione secondo le nuove aliquo-

te Irpef. Per quanto riguarda le detrazioni per i familiari a carico, a seguito 
dell’entrata in vigore, dal 1° marzo 2022, sono state sostituite dall’assegno 
unico, restano in vigore solo le detrazioni per i figli di età uguale o superiore 
a 21 anni. L’assegno unico ha assorbito quasi del tutto le detrazioni per i figli 
a carico, insieme ad altre forme di sostegno fra cui l’assegno familiare. Riman-
gono le detrazioni per i figli di età superiore o uguale a 21 anni di età.
Nel 730 sarà inoltre indicato il trattamento integrativo 2022, pari a 1.200 euro, 
per i lavoratori con reddito fino a 15.000 euro e con imposta superiore alle 
detrazioni per lavoro dipendente. Il trattamento integrativo è riconosciuto 
inoltre a lavoratori con reddito fino a 28.000 euro calcolato come differenza 
tra detrazioni da lavoro dipendente e imposta lorda.
 Inoltre, la presenza delle detrazioni del 75% per il bonus barriere architetto-
niche e del 20% per i giovani fino a 31 anni che abitano in affitto e il bonus 
per l’attività fisica adattata.
Scadenze
Per inviare il 730 precompilato c’è tempo fino al 2 ottobre 2023 (la scadenza è 
il 30 settembre, ma cadendo di sabato la scadenza slitta al lunedì successivo).
Il modello Redditi persone fisiche precompilato potrà invece essere inviato 
entro il 30 novembre.
Come Si Presenta Il 730?
La presentazione del modello può avvenire mediante due diverse modalità:
• Presentazione diretta;
• Presentazione tramite sostituto di imposta, Caf o professionista abilitato.
Vediamo, di seguito, con maggiori dettagli queste modalità di presentazione.
Presentazione Diretta
Se il contribuente intende presentare la dichiarazione direttamente tramite il 
sito internet dell’Agenzia delle entrate deve:
• Indicare i dati del sostituto d’imposta che effettuerà il conguaglio;
• Compilare la scheda per la scelta della destinazione dell’8, del 5 e del 2 per 
mille dell’Irpef, anche se non esprime alcuna scelta;
• Verificare che i dati presenti siano corretti e completi.
Se la dichiarazione precompilata non richiede nessuna correzione o integra-
zione, il contribuente lo può accettare senza modifiche.
Se, alcuni dati risultano non corretti o incompleti, il contribuente deve mo-
dificare o integrare il modello (“Modello 730 integrativo entro il 25 ottobre”). 
Una volta accettato o modificato, può essere presentato direttamente trami-
te il sito internet dell’Agenzia delle Entrate. A seguito della trasmissione della 
dichiarazione, nella stessa sezione del sito internet viene messa a disposizio-
ne del contribuente la ricevuta di avvenuta presentazione.
Se, dopo aver effettuato l’invio, il contribuente si accorge di aver commesso 
degli errori, le rettifiche devono essere effettuate con le modalità descrit-
te nel paragrafo “Rettifica del modello 730”. Altrimenti, vi è la possibilità di 
correggere la presentazione del modello 730 attraverso l’invio di un model-
lo Redditi persone fisiche (vedi “Correzione del modello 730 con il modello 
Redditi PF”).
Presentazione Tramite Sostituto D’imposta, Caf o Professionista Abilitato
In alternativa alla presentazione diretta tramite il sito internet dell’Agenzia 
delle entrate, la dichiarazione precompilata può essere presentata:
• Al proprio sostituto d’imposta (datore di lavoro o ente pensionistico), se 
quest’ultimo ha comunicato entro il 15 gennaio di prestare assistenza fiscale;
• A un Caf-dipendenti o a un professionista abilitato (consulente del lavoro, 
dottore commercialista, ragioniere o perito commerciale, Società tra profes-
sionisti).
La Trasmissione Telematica Di Documenti E Autorizzazioni
I professionisti abilitati potranno gestire a distanza l’attività di assistenza fi-
scale e di assistenza per la predisposizione della dichiarazione precompilata. 
Gli intermediari abilitati potranno ricevere la delega sottoscritta dal contri-
buente con modalità telematica, copia della documentazione a supporto 
della dichiarazione e copia del documento di identità.
Qualora il contribuente non abbia a disposizione strumenti informatici, per 
stampare o scansionare le immagini delle deleghe, è consentito inviare la de-
lega redatta (e sottoscritta), anche in forma libera da parte del contribuente 
stesso. Tale scelta è stata effettuata per agevolare i contribuenti e limitarne 
gli spostamenti, pertanto, è possibile trasmettere l’autorizzazione all’accesso 
al precompilato, ovvero tramite, posta elettronica, sistemi di messaggistica 
istantanea, etc.
Come è stato specificato dall’Agenzia delle Entrate, l’autorizzazione redatta 
anche in forma libera, deve comunque contenere:
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Energy Manager
Ingegnere per l’ambiente e per il territorio
E.G.E. Esperto in Gestione dell’Energia UNI CEI 11339

Fulvio Trasacco

Il verde residenziale
Care lettrici/cari lettori, salve e buona energia 
e salute a tutti. 
Quest’oggi approfondirò la progettazione ver-
de nelle nostre città, continuando, dall’articolo 
scorso, a descrivere le opportunità ed i vantag-
gi di avere il verde in testa.  Chiudete per un 

attimo gli occhi, ed immaginate il verde sul tetto delle vostre case…sarebbe 
meraviglioso, accogliere Madre Natura che abbiamo distrutto e allontanato, 
integrandola perfettamente nel centro urbano e ridandole almeno una quo-
ta parte della Dignità che merita. Beh…ora riapriteli…si può fare. 
I giardini pensili sono le migliori soluzioni pensate per portare spazi verdi 
anche in centro città. Questa tipologia di giardino consiste in una zona ver-
de coltivata sul terreno sopra alcune aree di un edificio, come un tetto o un 
terrazzo. È molto richiesto da chi vive in appartamento o in un condominio, 
per poter passare le giornate di sole in mezzo al verde. Una soluzione come 
il giardino pensile è esteticamente piacevole, ed ha diversi vantaggi come:
• isolare termicamente e acusticamente l’edificio;
• aumentare la resistenza della struttura su cui è posizionato;
• proteggere il tetto o il terrazzo dalle intemperie;
• contribuire alla riduzione dell’anidride carbonica urbana;
• ottimizzare gli spazi inutilizzati;
• aumentare il valore dell’abitazione.
Queste aree vengono spesso associate a costi molto alti. Al contrario, è pos-
sibile scegliere tra diverse soluzioni, a seconda del budget a disposizione. I 
costi di un giardino pensile variano in base alle esigenze e preferenze ma, in 
totale, si aggirano intorno ai 70 – 120 € al m2.  
I giardini pensili sono soluzioni adatte a diverse superfici, anche verticali, 
con le cosiddette coltri verdi, di un’abitazione. Vengono spesso utilizzati in 
grandi edifici condominiali o uffici, ma anche in case private. Solitamente, 
come già detto, si sceglie di posizionar-
li su un solaio o su una grande terrazza. 
In questi casi, bisogna fare attenzione 
all’esposizione alla luce, a seconda della 
vegetazione che si desidera e sarà deter-
minante per la crescita delle piante.
Una copertura verde sul tetto della casa 
o sul terrazzo è facile da realizzare ma ri-
chiede alcuni accorgimenti che permet-
tono di ottenere un risultato ottimale.
Prima di tutto, ci se deve assicurare di scegliere una superficie in ottimo sta-
to e capace di sopportare carichi pesanti. Il terriccio, ad esempio, raddoppia 
il suo peso quando è bagnato, oltre al carico che gli alberi e le altre piante 
hanno sulla struttura. Per questa prima fase, è sempre consigliata l’assisten-
za di un professionista con le conoscenze adatte per consigliare e seguire il 
progetto e verificare la fattibilità.
Una volta effettuati i sopralluoghi necessari, si può iniziare la progettazio-
ne del giardino pensile. Successivamente, si potranno scegliere le piante da 
posizionare sul terrazzo o sul solaio di casa, tenendo in considerazione sia il 
lato estetico, che le condizioni climatiche. Si può iniziare, quindi, la realizza-
zione dello spazio verde, che prevede i seguenti passaggi:
• posa della guaina in pvc e strato drenante;
• posizionamento del tessuto filtrante e terriccio;
• piantumazione della vegetazione scelta.
Subito dopo la realizzazione del giardino pensile ci si deve prendere molta 
cura del verde, per essere sicuri che le piante si abituino al terreno e cresca-
no in salute. Si procederà all’irrigazione due o tre volte a settimana durante i 
primi mesi, per poi effettuarla una o due volte ogni quindici giorni, a secon-
da delle esigenze della vegetazione. Successivamente, la manutenzione non 
si differenzia da quella di un’area verde tradizionale. Tuttavia, è importante 
controllare sempre il drenaggio e l’impermeabilizzazione della base del giar-
dino pensile, per evitare eventuali danni alla struttura.
A tutti gli effetti positivi prima indicati, bisogna aggiungere uno svantaggio, 
strettamente legato alla sua realizzazione, e quindi alle solite mani inesper-
te. Se, infatti, il progetto non viene portato avanti in modo corretto, dalla 
progettazione alla messa in opera, possono verificarsi perdite che penetra-
no nella struttura e causano infiltrazioni e muffe. Consiglio ai progettisti di 
fortuna, e oramai sono in forte aumento, di farsi una robusta polizza assi-
curativa, perché in questo caso i danni saranno ingenti ed oggettivamente 
riconducibili ad un errore di incompetenza. 
Il futuro è nelle scelte di oggi.
Per ogni pianta in più un battito in più di Madre Terra.
Scegliete di scegliere.
Vi abbraccio
ingfulviotrasacco@gmail.com

• Il codice fiscale ed i dati anagrafici del contribuente;
• La denominazione dell’intermediario abilitato;
• Il consenso all’accesso alla dichiarazione precompilata e al trattamento 
dei dati personali;
• La sottoscrizione del contribuente.
Quali sono le decisioni da Prendere?
Una volta avuto accesso alla dichiarazione precompilata il contribuente 
avrà la possibilità di:
• Accettare in toto la dichiarazione dei redditi precompilata;
• Presentare la dichiarazione precompilata con modifiche;
• Presentare la dichiarazione modello 730 in forma autonoma.
Vediamo in dettaglio queste tre possibilità.
Accettare in toto la Dichiarazione Precompilata
Questa possibilità è quella che prevede l’invio telematico del modello di-
chiarativo senza apportare modifiche. È la soluzione migliore da attuare nel 
caso in cui dalla verifica effettuata non ci siano modifiche da apportare al 
modello. Il consiglio è quello di verificare con dettaglio la dichiarazione, in 
quanto le possibilità che vi siano errori è rilevante. Comunque, se il modello 
730 precompilato è corretto puoi inviarlo accettando la dichiarazione.
Il vantaggio di questa opzione è l’esenzione dai controlli formali sulla di-
chiarazione dei redditi. Si tratta dei controlli di cui all’articolo 36-bis del DPR 
n. 600/73. Gli unici controlli che rimangono attivi sulla dichiarazione sono 
quelli legati alle condizioni soggettive che danno diritto alla detrazione. Si 
tratta, ad esempio delle detrazioni comprese per familiari a carico. Nonché 
degli oneri certificati dai sostituti d’imposta che non hanno effettuato trat-
tenute. Inoltre, in caso di invio senza modifiche del modello precompilato 
sono esclusi anche i controlli previsti in caso di rimborso non superiore a 
4.000 euro.
Presentazione Della Dichiarazione Con Modifiche
Si tratta dell’opzione da utilizzare nel caso in cui dal controllo sulla dichia-
razione emergano errori. Per tutti coloro che non si sentono in grado di 
controllare autonomamente la propria dichiarazione, è possibile rivolgersi 
ad un dottore Commercialista. In questo modo è possibile far fare a lui i 
controlli sulla dichiarazione ed eventualmente incaricarlo a modificarla. At-
tenzione però, se credi di essere in grado di capire da solo cosa vi sia di sba-
gliato o cosa manchi nella tua dichiarazione precompilata puoi intervenire 
autonomamente. Hai la possibilità di effettuare le modifiche direttamente 
online. Una volta effettuate le modifiche potrai inviare telematicamente la 
tua dichiarazione.
Ad esempio può rendersi necessario provvedere alla correzione dei dati 
catastali, quando questi sono non presenti o errati. I dati catastali fanno 
riferimento a particolari possedimenti, ovvero immobili, fabbricati, terre-
ni e strutture di diverso tipo, che concorrono al patrimonio complessivo 
del contribuente. In caso di errori, puoi rivolgerti al servizio telematico di 
segnalazione catastale, oppure inviare un documento, disponibile sul sito 
dell’Agenzia delle Entrate, da destinare all’Ufficio del territorio competen-
te, in base alla zona in cui si trova l’immobile. Risulta possibile correggere 
online alcuni errori tra i più frequenti:
• Errore sul soggetto a cui è intestato l’immobile;
• Errore sui dati dell’immobile, come l’indirizzo in cui è situato;
• Incoerenza per fabbricato non dichiarato;
• Incoerenza per fabbricato rurale;
• Casi particolari.
Non è invece possibile procedere online per solleciti e reclami ai singoli 
uffici, per chiedere la revisione della rendita catastale, per assistenza infor-
matica o per lo stato di avanzamento dei lavori, per cui il contribuente può 
fare richiesta agli uffici territoriali competenti.
Presentazione Modello Ordinario (Non Precompilato)
Alternativamente all’utilizzo del modello precompilato messo a disposizio-
ne dall’Agenzia puoi utilizzare il modello ordinario. Anche in questo caso 
vi è la possibilità di rivolgersi ad un Commercialista per la predisposizione 
e l’invio del modello dichiarativo. In questo caso, il professionista deve ap-
porre il “visto di conformità” al modello dichiarativo. Si tratta dell’obbligo 
di certificare che la documentazione prodotta dal contribuente ricalchi 
quanto indicato nel modello dichiarativo. In sostanza, si tratta di una ga-
ranzia aggiuntiva che ha il contribuente avvalendosi di un professionista 
certificato per la sua dichiarazione dei redditi.
Debiti o Crediti Fiscali
Quando si provvede all’invio della dichiarazione dei redditi è possibile tro-
varsi in una situazione di debito o di credito con il fisco. Nel primo caso 
si dovrà provvedere a pagare una certa cifra, versandola all’Agenzia delle 
Entrate, che non è stata saldata precedentemente. Nel caso in cui il contri-
buente si trova a debito con il fisco, lo strumento da utilizzare per saldare 
questo debito è il modello F24, per saldare quanto dovuto.
Nell’altro caso, sarà il fisco a erogare una certa somma di credito al contri-
buente. Somma che può essere rimborsata direttamente o indirettamen-
te. Quando tra il contribuente e il fisco c’è un sostituto di imposta, ovvero 
un datore di lavoro, questo credito può essere erogato direttamente nella 
busta paga, ovvero nella prima disponibile. In alternativa, quando ciò non 
è possibile, si può utilizzare il credito per il pagamento di altre imposte. 
Oppure sarà l’Agenzia delle Entrate a rimborsare quanto dovuto. Nel caso 
in cui non sia presente un sostituto di imposta, sarà sempre l’Agenzia delle 
Entrate a provvedere al rimborso del credito, al posto del sostituto.
Arrivederci al prossimo numero ricordando l’indirizzo e-mail per le vostre 
segnalazioni: paolofarinaro1@fastwebnet.it e il recapito telefonico dello 
studio 0815020974
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IL CONSUMO
DEL SUOLO

www.neonatitaliani.com

lo shop online a misura di bimbo

via Roma, 154 - 81031 Aversa (CE)

Nicola Di Ronza
Architetto

Q
uesto è diventato ormai uno slogan fisso, 
in qualsiasi campagna elettorale, poi, im-
mancabilmente, qualunque compagine 
di destra, di sinistra, di centro, sia andata a 

governare, ha disatteso le aspettative. Ci sarà un mo-
tivo, per cui non si riesce a tener fede alle promesse 
preelettorali. Anzi, vi dirò di più, qualcuno in passato 
è entrato in politica, proprio per risolvere le sue que-
stioni urbanistiche, come molti gruppi imprenditoriali, 
hanno sostenuto una volta la Sinistra e una volta la De-
stra, pur di poter continuare nella loro attività 
di COSTRUTTORI. L’edilizia muove l’economia, 
e questo è innegabile, ma c’è modo e modo 
di fare edilizia. Più volte ho ripetuto, dalle ri-
ghe di questo giornale, che ci sarebbero volute 
poche regole ma certe per tutti, non mi spa-
ventano le leggi, ma i comma, o le successive 
modifiche, è li che si apre un mondo, ed è da 
lì, che partono i continui ricorsi al TAR e i suc-
cessivi al Consiglio di Stato. Oggi, il costruire è 
diventato un lavoro per GLADIATORI, capaci di 
sfidare tutto e tutti, di battere innanzitutto la 
Burocrazia, l’inefficienza della macchina pub-
blica di dribblare eventuali controlli, in poche 
parole di essere sempre più furbi degli altri. 
Fino a quando non capiremo la differenza, tra 
FURBIZIA e INTELLIGENZA, staremo sempre 
qui a ripetere le stesse LITANIE  e a piangerci 
addosso. I furbi sono bravissimi nei risultati 
immediati, gli intelligenti guardano lontano e 
hanno una visione di futuro, sta sempre a noi 
scegliere, e a quanto pare è da un po’ di anni, 
che stiamo continuando a sbagliare, ma la cosa 

più grave, che non abbiamo la capacità ( la volontà) di 
intervenire, per comodo, per interesse, o per qualsiasi 
altro motivo. Anzi, se qualcuno, alza un po’ la voce, ai 
PIU’, quasi dà fastidio, e intanto, non solo si consuma il 
suolo, ma pensateci bene, si svaluta sempre di più, la 
qualità della nostra vita, il vivere non è più una passeg-
giata, è divenuto un arrembaggio continuo, un’eterna 
competizione, una sopraffazione dei Primi ( o così detti 
tali) sugli ultimi. In effetti, Noi non stiamo consumando 
il SUOLO, NOI STIAMO CONSUMANDO NOI STESSI.   
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SAN BENEDETTO E GARILLANO DUE VILLAGGI 
SCOMPARSI TRA CASAL DI PRINCIPE E VILLA LITERNO

Spesso, consultando opere di importanti autori di Storia 
Patria di Aversa e dell’Agro aversano, troviamo note, ri-
mandi, storie e leggende su toponimi e villaggi che non 
esistono più. Se è vero, infatti, che la consapevolezza dei 
così detti “casali scomparsi” è ormai un aspetto sedimen-
tato nella storiografia locale, agli occhi di molti lettori 
nomi come Zaccaria, Quadrapane, Olivola sono ancora 
sconosciuti o comunque poco noti.
Spesso i ricercatori hanno messo mano alle rationes deci-
marum o ai registi delle corti napoletane per ricostruire, 
attraverso il gettito economico, gli aspetti politici e demo-

grafici di casali che ormai non esistevano da tempo. Per 
alcuni di essi è ancora possibile vedere lungo le strade ru-
deri e vecchie case adibite alla coltivazione dei campi; altri 
invece sono stati cancellati dal Tempo lasciando soltanto 
i nomi in questi antichi codici e talvolta non è nemmeno 
chiaro dove fossero realmente collocati. Con questa rubri-
ca vogliamo indagare giornalisticamente – senza pretese 
di ricerca scientifica ma con l’obiettivo di divulgazione dei 
dati già in possesso – quello che gli studiosi hanno descrit-
to, partendo da indizi o tracce che ancora possiamo “ve-
dere”.

a cura di Angelo Cirillo 

C
ome sappiamo l’Agro aversano si caratterizza 
per un elevato indice di densità abitativa, con-
centrando la sua popolazione in un territorio 
che occupa una minima porzione dell’attuale 

Provincia di Caserta. In generale, possiamo dire che i co-
muni che fanno riferimento ad Aversa come “centro mag-
giore” sono fortemente antropizzati, eccessivamente vi-
vaci, piccoli per superfice. Unicamente per questo ultimo 
dato fanno eccezione i soli territori di Villa Literno e Casal 
di Principe che, con i loro 61 kmq e 23 kmq, sono notevol-
mente più estesi degli altri centri. Certamente in ragione 
della propria superfice territoriale, i due comuni riescono 
anche a meglio evidenziare il distacco tra centro abitato 
(la città) e territorio comunale (la campagna). Motivo della 
sostanziale disparità di superfice tra Villa Literno e Casal 
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di Principe e il resto dei comuni dell’Agro aversano è da 
imputarsi alla distanza dal capoluogo (Aversa). Già prima 
dell’arrivo dei Normanni l’intera area occidentale si era 
gradualmente spopolata a causa della perdita d’importan-
za della rete viaria osco-romana (cf. Di Grazia 1978). L’area, 
infatti, considerata inospitale per la presenza di fitti boschi 
e pozze acquitrinose alimentate dal vicino Clanio era de-
finita come desertum pur restando in territorium civitatis 
(Gallo 1938/1988, 80). Con la scelta degli Angioini, poi, di 
costruire una nuova arteria per collegare Napoli a Capua 
(l’attuale Via Roma) gli insediamenti abitati della zona di 
Villa Literno e Casal di Principe entrarono definitivamente 
in crisi. I già pochi abitanti di queste ville prenormanne 
trovavano quindi più vantaggioso, in termini di sicurezza 
e di possibilità economica, trasferirsi presso centri di mag-
gior rilievo come poteva essere Casal di Principe che era 
«circondata da un fossato, attraversata da una via pub-
blica, forse da quella che da Frignano piccolo si dirigeva, 
come oggi, al Pantano […], abitata da villani, da homines e 
da qualche ecclesiastico» (Gallo 1938/1988, 104-105). Pro-
prio in riferimento a Casal di Principe – ma vale anche per 
Villa Literno – riusciamo a giustificare l’estensione del  suo 
territorio comunale attraverso l’annessione di questi anti-
chi villaggi operata lungo i secoli. Feudi un tempo sussi-
diari della baronia di Casal di Principe, come Quadrapane 
e Annecchino, sono oggigiorno parte integrante del co-
mune casertano e sono grossomodo ancora individuabili 
per vicende e posizione. Una sorte differente hanno inve-
ce avuto altri villaggi che, pur essendo stati uniti al centro 
maggiore, sono più genericamente riportati dagli studiosi 
“in tenimento di Casal di Principe”, è il caso delle borgate 
di San Benedetto e di Garillano (o Galgano). Di entrambe 
le ville non conosciamo l’ubicazione. Sulla base di una car-
tografia della metà del secolo scorso che riporta una “stra-
da comunale extraurbana di San Benedetto” possiamo 
immaginare la collocazione del primo centro nell’attuale 
periferia Nord-Ovest di Casal di Principe mentre il secondo 
villaggio, stando alla ricostruzione di Alfonso Gallo, si sa-
rebbe trovato all’estremità verso Villa Literno (1938/1988, 
105). Per lo storico aversano, così come anche per Gaeta-
no Parente che addirittura vorrebbe Garillano «nella vici-
nanza di Vico di Pantano» (1857/1986-I, 193), si sarebbe 
trattato di una villa prenormanna che un tempo sorgeva 
lungo la strada pubblica attraversando la località qui vo-
catur Closura presso il laneum Flasconem (probabilmente 
una diramazione scomparsa del Clanio). Sia il villaggio di 
Garillano sia la villa di San Benedetto però ci sono traman-
dati come insediamenti di origine benedettina, grance 
alle dipendenze della Congregazione Cassinense. Mentre 
Garillano, citata già da Ferdinando Ughelli (1704, 384) e 

da Andrea Costa (1709, 35-36), fu donata al monastero di 
Montecassino da un non meglio identificato Gualdone 
nel 920 cum servis et ancillis (Parente 1857/1986-I, 193), 
il villaggio di San Benedetto sarebbe stato concesso da 
Landolfo III e Atenolfo III di Capua nel 944 con l’appella-
tivo di San Benedetto in Caudis (Parente 1857/1986-I, 180). 
Proprio il toponimo di questa villa resta oggetto di inter-
rogativi, il Primo sindaco di Aversa riferisce della sua esi-
stenza ancora nel 1085 citando di un evento prodigioso 
lì accaduto ed appreso dall’opera di Pietro Diacono. Ma 
se Parente si limita a dirci che «ivi accadde un non so che 
miracolo […]; di un certo villano, che notte tempo aver-
si rubato un sacco di grano; poi liberato da s. Benedetto» 
(1857/1986-I, 180) senza darci altre notizie, le informazioni 
fino ad ora raccolte bastano per confermare come intorno 
all’XI secolo anche questa porzione di territorio aversano 
rientrasse tra i possedimenti benedettini. La stessa regola 
di San Benedetto, assorbita da preghiera, meditazione e 
lavoro, disciplinava tanto la vita dei suoi monaci quanto 
dei loro coloni (Moscia 1997, 230). A questo sistema così 
congeniato si deve l’importante contributo dell’Ordine 
nella “ripresa  dopo il mille” rendendo fiorente l’agricoltu-
ra, bonificando e dissodando aree inospitali ed abbando-
nate come doveva essere la zona di Casal di Principe e Villa 
Literno. Possiamo intendere le ville di San Benedetto e di 
Garillano, quindi, come piccoli centri abitati stretti intorno 
a grance benedettine che servivano come aziende agri-
cole decentrate. L’ipotesi è avvalorata dall’attestazione 
di altri possedimenti casalesi dei monaci come la chiesa 
di San Mauro (Santagata 1987, 14), che sappiamo essere 
stato uno dei primi beni confermati all’Ordine, o come la 
grancia di San Tommaso (Santagata 1987, 135), che anco-
ra compariva nel pagamento delle decime del 1324. Sulla 
base di un privilegio di franchigia – forse già un “sintomo” 
di abbandono – per quanti avessero scelto di abitare a San 
Benedetto, emesso nel 1128 da Roberto II di Capua, po-
tremmo far risalire la fine della villa già al primo quarto del 
XII secolo (Parente 1857/1986-I, 180). Successiva al 1310, 
perché ancora riportato nel registro della cancelleria di 
Carlo II d’Angiò, è invece la datazione della scomparsa di 
Garillano (Giustiniani 1797-II, 95).
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iornalista pubblicista, cura la ru-
brica  #Barsport per il sito Napo-
liclick. 
Archeologa napoletana, assi-
stente tecnico-scientifico presso 

il Museo Archeologico Nazionale di Napoli. 
La cura per la ricerca e per l’indagine hanno 
rappresentato il motore del viaggio autoria-
le iniziato con la commedia Le intolleranze 
elementari (Homo Scrivens, 2012). Al 2018 
risale la pubblicazione, per Mondadori, di  
Aria di neve, il primo caso di Mycroft, il gatto 
detective: il primo volume della serie gialla 
dedicata al gatto Mycroft ed ai 4 coinquili-
ni di via Atri 36 che ha già avuto numerosi 
riconoscimenti  e segnalazioni. I personaggi 
della serie giallo-umoristica  ritornano pro-
tagonisti anche nell’antologia Gatti neri e vicoli bui (Homo 
Scrivens, 2022), con Maurizio de Giovanni e Francesco Pinto. 
Per Homo Scrivens collabora anche nel ruolo di editor: tra le 
ultime pubblicazioni curate, il volume di Wilkie Collins Mercy 
Merrick. La nuova Maddalena.  (2022). 
In uscita, questo mese, edito da Mondadori, Commedia gial-
la con gatto nero: iniziamo a leggerne… 

Serena, il genere giallo-umoristico come motore della 
sua ricerca narrativa e dell’indagine letteraria di archeo-
logico richiamo. Qual è l’origine? 
La mia detective è Malù, archeologa molisana con la pas-
sione per i gialli. La ragione è molto 
semplice, e anzi mi sono sempre stu-
pita che fra i detective dilettanti della 
letteratura mancassero archeologi. 
Infatti, archeologia e investigazione 
seguono la stessa metodologia: si trat-
ta di ricostruire un’azione dalle tracce 
materiali che questa azione ha lasciato. 
Che sia una tomba del III a.C. o un ti-
zio accoltellato nella cucina di casa sua 
poche ore prima, il modo di lavorare 
non cambia: si osservano gli indizi e si 
applica la logica. Poi mi sono divertita 
a rendere l’investigazione più legge-
ra con un tocco di commedia: oltre a 
Malù ci sono Ariel, traduttrice italoa-
mericana di romanzi brutti; Samuel, 
rappresentante di articoli per gelaterie 
di origini sardo-nigeriane; Kobe, talen-
tuoso quanto sgrammaticato pianista 
giapponese. Metti quattro ragazzi in 
un appartamento – per di più nel cuo-

re di Napoli – e qualcosa di divertente suc-
cederà. Come  Friends, però col morto. E poi 
c’è il gatto...

Protagonista della serie di cui è autrice, 
un gatto. Cosa rappresenta questa scelta?  
Mycroft – gatto con il nome del fratello di 
Sherlock Holmes – è nato durante un eser-
cizio del laboratorio di scrittura Homo Scri-
vens: bisognava inventare un detective e la 
sua spalla. Quasi per scherzo scrissi un rac-
conto su questo gatto detective, e funziona-
va. Può sembrare surreale, ma pensandoci 
bene un gatto ha tutte le doti che qualsiasi 
investigatore vorrebbe: la capacità di vede-
re al buio, di muoversi senza far rumore, ha 
un fiuto eccezionale... Non fa nulla che un 

gatto non farebbe, ma con i suoi miagolii sottolinea le cose 
che non tornano, è come se accendesse una torcia e dicesse 
“Ehi, è qui che bisogna guardare!”. Per dirla con Marco Mal-
valdi, che firmò la quarta di Aria di neve, il primo della serie: 
“Se siete disposti a credere che un gatto possa aiutare una 
traduttrice a indagare su un delitto, questo libro fa decisa-
mente per voi. Se non siete disposti a credere a queste cose, 
scusate, ma che leggete a fare?”. 

Fresca di stampa, in uscita proprio questo mese, Com-
media gialla con gatto nero (edizioni Mondadori). Cosa 
possiamo certamente (non) aspettarci da quest’insolita 

commedia?
In Commedia gialla con gatto nero ci 
sono due casi. Il primo, C’è una casa nel 
bosco, si svolge a Villa Esther, una villa 
dallo stile anglosassone incastonata 
nel cuore del Molise. Durante un ma-
trimonio accade veramente di tutto, 
anche un omicidio. In Al Sassofono Blu 
torniamo a Napoli, e nel corso di una 
cena con delitto si verifica un delitto 
vero, per cui è un giallo nel giallo. Cosa 
aspettarvi lo dice il titolo: giallo classi-
co di matrice anglosassone, deduttivo, 
poco sangue, tanto ragionamento, con 
un po’ di commedia. 

Se fosse un vino a raccontare il brio 
di queste storie ed il fascino dei 
personaggi che in esse prende vita, 
quale immaginerebbe?
Direi un Gragnano, fresco e frizzante, 
adattissimo a una serata in compagnia!

Alessandra D’Ottone

Scrittori DOC…ad hoc

SCRITTURA IN SORSI, IN COMPAGNIA DI SERENA VENDITTO

La rubrica nasce con l’idea di incontrare la lettura, la scrittura nelle parole e nelle suggestioni degli 
autori che, conversando in sorsi, ne svelano la bellezza. Complice, in terra d’Asprinio, un viaggio di gusto 
enologico. Ad ogni appuntamento, il sublime tra scrittura e vino: storie al calice, grazie all’intervento del 
sommelier.  Scrittori DOC …ad hoc: buona lettura! 

G



a cura di Stefania D’Ottone
(Sommelier Fisar Delegazione di Caserta)

ycroft ha fiutato bene. Potremmo immaginarlo 
in una nuova indagine che lo vede ingaggiato 
nei verdi e stretti terrazzamenti a picco sul gol-
fo di Napoli, dove si incontrano la rinfrescante 

brezza marina e i delicati soffi che spirano dai Monti Latta-
ri. Guardingo, accende la sua torcia e si perde nella magia 
dei vigneti dove incontra un personaggio esuberante!
Un rosso giovane, genuino, versatile, profumato, frizzan-
tino, dal tocco soffice, con la sua spuma sottile ed evane-
scente. Uno ”scugnizzo” della  Penisola Sorrentina, dal fa-
scino brioso ma garbato, giovane ma non novello, che sa 
raccontare del mare e dei monti.
Un vino che ha radici narranti molto lontane. Con diverse 
definizioni, fu citato da Plinio, Galeno, Strabone e Columel-
la. Giacinto Gigante e Mario Soldati ne furono appassiona-
ti estimatori e, non ultimo, Eduardo Scarpetta lo celebrò 
nel dialogo tra Totò e Pasquale il fotografo nella comme-
dia “Miseria e Nobiltà” : “…e assicurati che sia Gragnano. Tu 
lo assaggi. Se è frizzante lo pigli, se no…desisti!” .
Come per altri tormentati vini campani, in passato il Gra-
gnano è stato confinato in un ruolo marginale. Ma ha sa-
puto pazientemente attendere e nel 1994 è stato insignito 
della DOC “Penisola Sorrentina”.
Come da disciplinare di produzione dei vini a Denomi-
nazione di Origine Controllata “Penisola Sorrentina” (DM 
03.10.1994 e successive modifiche), i vitigni che rientrano 
nella composizione del “Penisola Sorrentina” rosso frizzan-
te sottozona “Gragnano” sono:  Piedirosso ( min 40%), Scia-
scinoso e/o Aglianico (min 60%); possono concorrere altri 
vitigni a bacca nera non aromatici idonei o consigliati per 
la provincia di Napoli fino ad un massimo del 40%.

La zona di produzione comprende l’intero territorio dei 
comuni di Gragnano, Pimonte e parte del territorio del co-
mune di Castellamare di Stabia, tutti in provincia di Napoli.
Parlavamo di un vino simpatico. In effetti lo è già alla me-
scita!
 Dal colore rosso rubino, intenso e luminoso,  appena ver-
sato libera la sua caratteristica spuma, briosa ed evane-
scente.
Di piacevole intensità ed eleganza, all’olfatto si esprime 
con un divertente turnover di profumi floreali (rosa, viola) 
e fruttati (lampone, fragoline, ribes, amarene) che spesso 
lasciano spazio a note vegetali e iodate.
Il sorso è di corpo, fragrante. Un vino morbido, a volte con 
una sfumatura amabile, ben rappresentato nelle compo-
nenti dure (acidità e sapidità) ed una chiusura che può ri-
velare una sottile vena tannica. Tutto in perfetta armonia 
in un gran bel bicchiere in grado di conquistare anche i 
palati più esigenti, attuale e versatile, da servire a tempe-
ratura di cantina.
In Campania viene storicamente associato all’icona ga-
stronomica più rappresentativa, la pizza. Conosciamo 
bene anche il binomio panuozzo – Gragnano, sempre 
interessante e massima espressione dell’identità del ter-
ritorio. Ma perché trovare dei limiti? Sono infinite le com-
binazioni gastronomiche in cui questo vino è in grado di 
esaltare le pietanze che lo affiancano, e viceversa: lasagne, 
ragù, carni rosse, formaggi mediamente stagionati e tanto 
altro.
In questa avventura Mycroft ha trovato un amico, il com-
pagno ideale di una tavola allegra e decorata con le pre-
ziose pietanze della tradizione campana.

M
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Adele Belluomo

ari amici, oggi interrogo me stessa sulla differen-
za tra credere e percepire. Giungo a tale interro-
gativo perché da qualche tempo, seppure a fatica, 
ho iniziato la scalata interiore verso la percezione 
del Se’. Così ho incontrato la mia coscienza ed ho 

conosciuto il mio Ego. In quest’ultimo spesso resto incastra-
ta ma, sorridendo, lo osservo, accetto e con consapevolezza 
lascio andare. E’ attraverso questo viaggio verso la “Luce” che 
mi sono imbattuta in uomini e donne che hanno provato 
ad “insegnarmi” qualcosa. Alcuni di loro, però, per quanto si 
sentissero degli illuminati, con il tempo li ho percepiti come 
“maestri” incastrati in una spiritualità egoica. Nulla di male in 
questo! Sicuramente, pero’, non li ho percepiti come coscienze 
emergenti, tutt’altro. Li ho percepiti come coscienze piuttosto 
elementari, un po’ come la mia, forse, che ancora lavorano con 
la mente e che dei Credo ne hanno fatto solo memoria, sen-
za percezione, senza sentirli addosso. Sono coloro che credo-
no di essere ciò che hanno e ciò che fanno, che finiscono per 
fare i guru restando vestiti su una sedia. E’ vero, anche la mia 
coscienza da iniziata resta ancora una coscienza elementare, 
di ciò ne ho consapevolezza, nel contempo aborro imparare 
mantra a memoria anzi, li abbandono, lascio stare la mente, 
che è la dimora dell’Ego e continuo spensierata (termine usato 
non a caso) a percorrere il sentiero verso la percezione del Sé. 
Quindi percepire non è credere: uno ha a che fare con il nostro 
mondo interiore (coscienza- anima), l’altro con le convinzioni e 
i pensieri inutili che ci allontanano dalla felicità.  Credere è un 
atto esterno: il fondamento del nostro modo di pensare e dei 
valori su cui abbiamo costruito la nostra vita. Quando guardia-

mo il mondo con occhi esterni, perdiamo di vista ciò che siamo 
nel profondo, i nostri sogni. Sembra molto semplice ritenere 
importanti e assolutamente vere cose che non lo sono, finen-
do per farci piacere quel che in realtà non desideriamo e ad-
dirittura dargli la massima priorità. In questa maniera quell’io 
su cui modelliamo la nostra esistenza non corrisponde più alla 
nostra reale essenza, ma appartiene a un altro o è conforme 
alle convenzioni sociali del momento. E per non deludere noi 
stessi (e l’“universo” che ci guarda) facciamo di tutto per ob-
bedire a regole che ci autoimponiamo, correggendoci conti-
nuamente per assomigliare al modello che crediamo essere la 
nostra destinazione. Ma ci sbagliamo: così facendo entriamo 
in un vortice senza via d’uscita di pensieri inutili e ossessivi che 
non ci permette di realizzare il nostro vero destino e a vivere 
in armonia, facendoci quindi sprofondare nell’insoddisfazione. 
Percepire, invece, è la strada verso l’inconscio: rivela ciò che 
viene da dentro, la parte interna che spesso nascondiamo e 
che sa condurci alla nostra meta. Solo prendendo le distanze 
dall’idea stereotipata e fittizia che abbiamo di noi, entreremo 
in contatto con il nostro nucleo interiore, lasciando che l’istin-
to, la nostra più preziosa guida, scenda in campo e ci faccia 
sentire finalmente a casa.  Smettere di focalizzarci su quanto 
accade all’esterno fa sì che la nostra anima possa crescere e 
quindi la mente, non più intasata da preoccupazioni e tormen-
ti, diventi più ricettiva e performante, e riesca a far emergere 
ciò che siamo veramente. Quando ci troviamo di fronte a un 
bivio o un dubbio, dobbiamo solo seguire ciò che vogliono co-
municarci le sensazioni che vengono a trovarci dal profondo: 
così la nostra felicità può fiorire.
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di Fulvio Trasacco
Ingegnere Ambientale

instein affermava che “Ogni cosa si possa immagi-
nare, la Natura l’ha già creata” ed è su questo pen-
siero che, negli ultimi anni, si stanno focalizzando 
le ricerche per le innovazioni tecnologiche.

Salve, buon respiro e buona immaginazione a tutti. 
Spesso si dice che la pezza è peggio del buco…beh…vi farò 
un esempio, ed in questo caso l’uomo non per niente imitato 
la natura.
Oltre 50 Anni fa  l’intelligenza umana pensò ad effettuare l’ af-
fondamento di 2 Milioni di pneumatici nell’oceano pensando 
di “proteggere” la Barriera Corallina
Milioni di pneumatici sono stati posizionati nell’oceano come 
parte di un progetto di ripristino dei coralli. È la Osborne Reef, 
in Florida, oggi un vero e proprio cimitero subacqueo di gom-
ma. Due milioni di pneumatici collo-
cati qui nel 1970 come parte di quel-
la che passò come una “operazione 
ecologica” che avrebbe dovuto creare 
una barriera corallina artificiale. Un fal-
limento bello e buono, tanto che a di-
stanza di 5 decenni ci si trova di fronte 
ad una situazione disperata. Parliamo 
della Osborne Reef, ovvero di come 
creare dal nulla e con le proprie mani 
un colossale disastro ambientale. Siamo in Florida, negli Stati 
Uniti al largo della costa di Fort Lauderdale, e qui, nei ruggenti 
anni ‘60, il riciclaggio dei pneumatici è appena agli inizi. Quelli 
di scarto americani stanno affollando le discariche, si accumu-
lano in discariche illegali e inquinano l’ambiente. 
Come smaltirli?
Fu allora che, agli inizi degli anni ’70, un ambizioso e sicura-
mente geniale gruppo senza scopo di lucro (gruppo non-pro-
fit Boward Artificial Reef, il che spesso giustifica qualunque 
azione, anche le peggiori come questa) fondato da pescatori 
suggerì di ri-utilizzare quei vecchi pneumatici per espande-
re una barriera corallina artificiale situata al largo della costa 
orientale della Florida.
La teoria di fondo era che la barriera corallina artificiale avreb-
be incoraggiato la crescita di nuovi coralli che, a loro volta, 
avrebbero migliorato la biodiversità locale e attirato più pe-
sci selvatici nelle acque della Florida, il che avrebbe giovato 
all’economia locale. L’idea raccolse così un ampio sostegno 
pubblico, tanto che fu poi approvata dai governi statali e lo-
cali, nonché dal Corpo degli ingegneri dell’esercito degli Stati 
Uniti.
Ci si mise, quindi, all’opera e venne creato il substrato della 
nuova barriera corallina artificiale con oltre due milioni di 
pneumatici che sono stati uniti tra loro con clip in acciaio e 
cinghie di nylon. Con una grossa fanfara pubblica e il suppor-
to di oltre 100 navi di proprietà privata, migliaia di questi fasci 
di pneumatici furono affondati nell’oceano. Nacque la Osbor-
ne Reef, una barriera oscena, che rappresentò il fallimento di 
una missione ambientale di sicuro poco sostenibile e poco 

intelligente.
 
L’Osborne Reef doveva essere la barriera corallina artificiale 
più lunga del mondo, ma non ci vuole poi molto per capire 
che questo progetto di ripristino ambientale alla fine fallì mi-
seramente.
Nel corso del tempo, l’acqua salata ha corroso le cinghie  che 
tenevano insieme le gomme. E così, liberi, questi pneumatici 
hanno cominciato a migrare per grandi distanze attraverso il 
fondo dell’oceano.
Ora le correnti oceaniche, le onde e le tempeste trasformano 
pneumatici sciolti in veri e propri proiettili che causano danni 
irreparabili alle barriere coralline e ad altri ecosistemi marini 
che sono già minacciati da inquinamento, sviluppo costiero, 

pesca eccessiva, cambiamenti climatici 
e gravi eventi meteorologici. In buona 
sostanza, nelle acque costiere della 
Florida, quel cimitero di pneumatici sta 
causando gravi problemi.
Dal 2001 diverse associazioni avreb-
bero cercato una soluzione per la ri-
mozione degli pneumatici rimasti in 
fondo all’oceano, ma i costi dell’ope-
razione risultavano impressionanti. 

L’Esercito degli Stati Uniti alcuni anni dopo è intervenuto per 
rimuovere gli pneumatici, per un totale di 73 mila dal 2009. 
Altri 700 mila pneumatici si troverebbero ancora sommersi al 
largo della costa di Fort Lauderdale.
Il recupero degli pneumatici dall’Osborne Reef e dalle aree 
circostanti è un processo lento, arduo, costoso e dispendioso 
in termini di risorse. 4ocean è una delle prime associazioni e, 
nonostante i loro enormi progressi, la natura difficile del lavo-
ro combinata con ulteriori sfide come tagli al budget, risorse 
limitate e cattive condizioni meteorologiche ha lasciato indie-
tro ancora centinaia di migliaia di pneumatici.
A complicare ulteriormente le cose, è accaduto anche che i 
pneumatici si siano spostati a grandi distanze dal luogo di 
caduta originale e il campo di detriti continua ad espandersi 
ogni giorno, tanto che, per dirne una, alcuni pneumatici della 
Osborne Reef sono stati trovati a migliaia di km di distanza in 
Carolina del Nord.
Questo è il tipico esempio di ambientalismo estremo senza 
approfondimento e sostenibilità; è stato dato peso alla noti-
ziona senza approfondire troppo l’argomento perché il man-
dante era una associazione “no profit” a scapito della reale 
concretezza del progetto che non ha visto, come si fa in scien-
za e coscienza, prima una sperimentazione con un piccolo 
settore esposto per poi, una volta raccolto un risultato posi-
tivo, replicare ed integrare la massa di pneumatici sul fondo 
dell’oceano. 
Il limite è proprio lì, nella tua immaginazione.
Ascolta la tua immaginazione, la Natura sarà la tua Musa ispi-
ratrice.
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